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Art. 1 - È costituita l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla – AISM -
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale con sede legale in Roma,
attiva sull’intero territorio nazionale. L’Associazione Italiana Sclerosi
Multipla onlus quale Associazione dotata di personalità giuridica, di
cui al D.P.R. 897 del 22/9/1981, è un unico soggetto di diritto cui sono
imputati diritti ed obblighi.

Art. 2 - L’Associazione riunisce tutti coloro che, riconoscendosi nello
Statuto e nel Codice Etico, condividono la visione di un mondo libero
dalla sclerosi multipla e patologie similari, unendosi nelle diverse
forme e modalità in un movimento di persone impegnate affinché
l’Associazione persegua le proprie finalità istituzionali. Per patologie
similari si intendono ai presenti fini le patologie infiammatorie de-
mielinizzanti del sistema nervoso centrale.

Art. 3 - L’Associazione si ispira ai principi della promozione sociale
come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo e svolge
attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, perseguendo
esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel pieno rispetto della li-
bertà, dignità, uguaglianza dei diritti degli associati. I principi di rife-
rimento dell’Associazione, declinati nel Codice Etico e in Carte dei
valori ad esso correlate, informano l’esistenza e l’azione di AISM ad
ogni suo livello, per ogni ambito di attività e di impegno, rispetto ad
ogni categoria di soggetto aderente e partecipante al movimento as-
sociativo.

Art. 4 - L’Associazione ha struttura democratica ed ha carattere di
volontariato ai cui principi si ispira. Si avvale in modo prevalente delle
attività prestate dai propri aderenti in forma personale, libera e gra-
tuita, per lo svolgimento delle attività indicate agli artt. 5 e 6. La na-
tura dell’Associazione esclude qualsiasi finalità di lucro anche indiretto
sia per l’Associazione stessa sia per i propri associati e persone ade-
renti al movimento associativo.

Art. 5 - L’Associazione allo scopo di realizzare la visione di un mondo
libero dalla sclerosi multipla, attraverso l’impegno di tutti coloro che
si uniscono nel movimento associativo:
a. afferma, tutela e rappresenta i diritti civili delle persone con scle-

rosi multipla e delle persone con patologie similari: 
• sollecitando attraverso relazioni ed interventi in ogni oppor-

tuna sede, l’emanazione e la corretta attuazione di norme, po-
litiche, provvedimenti adeguati; 

• promuovendo la realizzazione di progetti, servizi, strutture di
assistenza sociale, socio-sanitaria e sanitaria orientati alla valo-
rizzazione dell’autonomia ed al sostegno e rafforzamento delle
capacità ed abilità della persona;

• contrastando ogni forma di discriminazione diretta e indiretta
verso le persone;

• promuovendo ogni iniziativa atta a favorire e rendere effettiva
la qualità di vita delle persone ed in particolare la loro piena
inclusione e partecipazione in condizioni di pari opportunità
ed eguaglianza alla vita della comunità;

b. opera per il miglioramento continuo della qualità dei servizi so-
ciali, socio-sanitari e sanitari forniti dall’Ente Pubblico o dai soggetti
dallo stesso accreditati e convenzionati, a favore delle persone con
sclerosi multipla;

c. svolge, rispetto ai servizi di cui alla precedente lettera, quelle atti-
vità che abbiano carattere complementare ed integrativo rientranti
nelle finalità associative atte a migliorare la qualità di vita delle per-
sone con sclerosi multipla sulla base delle esigenze, aspettative,
progettualità della stessa persona in una prospettiva di adegua-
tezza, pertinenza, efficacia dei percorsi e degli interventi;

d. quando non sia o non possa altrimenti essere assicurato un servi-
zio di qualità da parte degli Enti istituzionalmente competenti,
svolge, direttamente o tramite terzi, nel rispetto delle priorità as-
sociative e secondo criteri di appropriatezza, innovazione, equità
e centralità della persona, attività di assistenza sociale, socio-sani-
taria e sanitaria in  favore delle persone con sclerosi multipla e delle
persone con patologie similari. Per lo svolgimento delle attività di
cui al presente articolo propone modalità concertate di azione con
l’Ente Pubblico, privilegiando intese, accordi, convenzionamenti,
nonché esercita un ruolo attivo nelle diverse fasi e forme della pro-
grammazione partecipata;

e. promuove e cura attività di formazione, accoglienza, orientamento
ed istruzione per le persone con sclerosi multipla e patologie si-
milari impegnandosi attraverso le diverse modalità e canali nel rag-
giungere ogni persona;

f. svolge attività di beneficenza diretta ed indiretta nel rispetto e nei
limiti di cui all’art. 10 del D. Lgs. 460/97;

g. promuove la diffusione della cultura della disabilità e cura l’attività
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di sensibilizzazione sui problemi sanitari, socio-sanitari e sociali che
la sclerosi multipla comporta. Promuove e svolge iniziative ed at-
tività di carattere culturale, sportivo e ricreativo a favore delle per-
sone con sclerosi multipla e patologie similari.

L’Associazione non potrà svolgere attività diverse da quelle indicate nel
presente articolo, ad eccezione di quelle ad esse direttamente con-
nesse, e comunque non potrà svolgere attività che non siano proprie
delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale.

Art. 6 - Nell’ambito delle attività di cui all’articolo precedente ed al
fine di attuare le stesse, l’Associazione:
a. promuove e cura l’informazione e l’aggiornamento rivolti alle per-

sone con sclerosi multipla e patologie similari ed a quanti si uni-
scano e partecipino al movimento;

b. cura la preparazione e qualificazione dei propri volontari, nonché
dei giovani in servizio civile e di coloro che a diverso titolo si uni-
scano al movimento associativo;

c. partecipa a Consulte, Comitati o Organismi altrimenti denominati
di coordinamento tra Associazioni, a Cooperative sociali a carat-
tere assistenziale e ad altri soggetti del privato sociale. Nel rispetto
del D. Lgs. 460/97 può promuovere e/o sostenere finanziariamente
lo sviluppo di tali organismi, nei limiti e con le modalità fissate con
apposito regolamento emanato dal Consiglio Direttivo Nazionale;

d. nel rispetto del D. Lgs. 460/97 può promuovere e/o partecipare in
società o enti di varia natura che abbiano attività e finalità coe-
renti con quelle previste dallo Statuto;

e. attiva e mantiene relazioni con la Pubblica Amministrazione, le
Autorità, Organi, Soggetti, nazionali e locali, di interesse nelle  ma-
terie scientifiche, sanitarie, sociali, socio-assistenziali, le Università,
i Centri Ospedalieri, nonché con quelle ulteriori Strutture di dia-
gnosi e cura della sclerosi multipla e patologie similari, e comun-
que con tutte quelle Istituzioni ed Enti Pubblici e Privati, il contatto
e la relazione con i quali sia utile e funzionale al conseguimento
delle finalità dell’Associazione;

f. attiva e mantiene il collegamento con associazioni ed enti di altre
nazioni e partecipa agli organismi internazionali che perseguono
le stesse finalità;

g. esercita un ruolo di promozione e qualificazione nell’approccio in-
terdisciplinare ai problemi della sclerosi multipla e delle patologie
similari anche curando progetti e iniziative sperimentali che pos-
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sano portare a modelli per il miglioramento della qualità di vita;
h. attiva e mantiene funzioni di osservatorio sulla realtà dei bisogni

e dei diritti facenti capo alle persone con sclerosi multipla e pato-
logie similari;

i. esercita il diritto di accesso ai documenti amministrativi ed inter-
viene nei procedimenti amministrativi ai sensi della vigente nor-
mativa per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti attinenti
al perseguimento degli scopi statutari;

l. è legittimata a promuovere e ad intervenire in giudizi e procedimenti
a tutela dell’interesse dell’Associazione, dei propri associati, delle per-
sone con sclerosi multipla e patologie similari con particolare riferi-
mento ai temi della discriminazione e lesione dei diritti soggettivi;

m. cura la raccolta e la destinazione di contributi e risorse per le atti-
vità necessarie al perseguimento dei fini istituzionali.

PATRIMONIO E RENDICONTO

Art. 7 - Il patrimonio dell’Associazione è costituito dal complesso dei
beni mobili ed immobili dei quali abbia la proprietà e diritti reali ed in
particolare dalle elargizioni, eredità, legati e donazioni disposti a suo
favore. L’Associazione trae le risorse economiche per il finanziamento
delle proprie attività, oltre che dai frutti del suo patrimonio, dalle
quote e contributi degli associati; da eredità, legati e donazioni; dai
contributi dello Stato, degli Enti locali, di altri Enti o Istituzioni Pubbli-
che e private, da contributi dell’Unione Europea e di altri Organismi
Internazionali; dallo svolgimento di servizi convenzionati nell’ambito
dei fini statutari; dai proventi di ogni attività compatibile con le fina-
lità proprie delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale.

Art. 8 - Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
Il Consiglio Direttivo Nazionale provvede alla predisposizione del ren-
diconto dell’esercizio che dovrà essere sottoposto all’Assemblea Ge-
nerale entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio stesso.

Art. 9 - L’Associazione, fatta salva l’attività di beneficenza diretta ed
indiretta e comunque nei limiti di cui alla normativa Onlus, non potrà
distribuire - neppure in modo indiretto - utili o avanzi di gestione, non-
ché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Organizzazione, a
meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per
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legge o siano effettuate a favore della Fondazione Italiana Sclerosi
Multipla, come stabilito nel successivo art. 54, ovvero di altre orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale che facciano parte della me-
desima ed unitaria struttura. Gli utili o avanzi di gestione devono
essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di
quelle ad esse direttamente connesse.

SOCI

Art. 10 - L’Associazione garantisce a tutti i soci pari opportunità e
piena partecipazione agli organi sociali e si impegna ad eliminare qual-
siasi vincolo od ostacolo temporale e/o spaziale che possa in qualsiasi
modo limitarle. Possono essere soci le persone fisiche che, ricono-
scendosi nello Statuto e nel Codice Etico e Carte dei valori associativi,
condividano la visione di un mondo libero dalla sclerosi multipla e si
propongano di contribuire fattivamente al perseguimento delle fina-
lità dell’Associazione. 

I soci si distinguono in:
a. Ordinari, Sostenitori, Benemeriti: coloro che versano la rispettiva

quota associativa annuale all’atto della adesione con tale qualifica;
b. Vitalizi: coloro che versano la rispettiva quota associativa all’atto

della adesione con tale qualifica;
c. Onorari: coloro che sono intervenuti all’atto della costituzione del-

l’Associazione e coloro che abbiano contribuito in modo rilevante
all’affermazione dei diritti delle persone con sclerosi multipla ed
al miglioramento delle loro condizioni di vita, al progresso della ri-
cerca scientifica, al miglioramento dell’assistenza, nonché al pro-
gresso dell’Associazione.

I soci onorari, non fondatori, sono nominati dall’Assemblea Generale
su proposta del Consiglio Direttivo Nazionale e conservano la loro
qualifica per tre esercizi successivi.
L’Assemblea Generale fissa l’entità della quota associativa per cia-
scuna delle categorie di soci ad eccezione della categoria dei soci ono-
rari per cui non è previsto versamento di quota associativa.

Art. 11 - I nuovi soci devono manifestare esplicitamente la loro volontà
di far parte dell’Associazione versando contestualmente la relativa quota
associativa. La qualità di socio si acquisisce trascorso il termine di ses-

santa giorni dalla data del versamento della quota associativa, con ef-
fetto non retroattivo, fatto salvo quanto previsto dal comma seguente.
L’iscrizione può essere negata dal Consiglio Direttivo Nazionale entro
sessanta giorni dal versamento della quota associativa solo per gravi
e motivate ragioni. 
Le iscrizioni effettuate con versamento successivo al 1 novembre del-
l’esercizio producono effetti, salvo quanto previsto al comma prece-
dente, per l’anno successivo. Viene considerato nuovo socio chi, pur
essendo stato socio in passato, non abbia versato la quota associativa
per l’esercizio precedente entro l’anno solare di riferimento e pertanto
sia receduto dalla qualifica. Coloro che siano stati espulsi dall’Asso-
ciazione non possono iscriversi nuovamente.

Art. 12 - La qualità di socio comporta il diritto di voto attivo e passivo
nelle forme e con le modalità previste dallo Statuto e dal Regolamento.
Il diritto di voto attivo e passivo spetta solo ai soci maggiorenni.

Art. 13 - I soci si impegnano affinché l’Associazione progredisca nel
raggiungimento delle finalità istituzionali per un mondo libero dalla
sclerosi multipla, condividendo responsabilmente il Codice Etico as-
sociativo e le relative Carte dei valori ed adoperandosi affinché la di-
gnità e centralità della persona con sclerosi multipla e patologie
similari, la capacità di autodeterminazione, la valorizzazione delle abi-
lità, il pieno coinvolgimento ed inclusione nella società e nella stessa
Associazione siano principi e valori riconosciuti e praticati.

Art. 14 - I soci si uniformano allo Statuto e Regolamento, ai regola-
menti applicativi, politiche, linee guida, indirizzi, direttive e determi-
nazioni del Consiglio Direttivo Nazionale e in generale alle norme
associative. I soci si impegnano altresì a operare con integrità e one-
stà in ogni circostanza rilevante per l’Associazione, perseguendo gli in-
teressi del’Associazione stessa in piena conformità ai fini statutari. I
soci non possono percepire retribuzione o compenso dall’Associa-
zione per svolgere attività all’interno dell’Associazione, essendo pre-
visto per i soci che svolgano attività all’interno dell’Associazione il solo
rimborso spese come specificato all’articolo successivo.

Art. 15 - Le attività di volontariato sono prestate a titolo spontaneo,
personale e gratuito. L’attività di volontariato non può essere retri-
buita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.
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Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese effettiva-
mente sostenute per l’attività prestata, entro limiti preventivamente
stabiliti in apposito regolamento emanato dal Consiglio Direttivo Na-
zionale ed in presenza di adeguata documentazione giustificativa. La
qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto
di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di con-
tenuto patrimoniale con l’Associazione.

Art. 16 - Si perde la qualità di socio per:
• recesso, secondo quanto disposto dalla Legge;
• mancato rinnovo della quota associativa entro la fine dell’anno

solare cui essa si riferisce;
• espulsione.
L’espulsione viene deliberata per gravi motivi dal Consiglio Direttivo
Nazionale, previo parere favorevole del Collegio dei Probiviri nei casi
previsti dal Regolamento.

Art. 17 - Possono rivestire cariche i soci maggiorenni regolarmente
iscritti per l’anno solare in corso per i quali non sussistano le condizioni
di ineleggibilità o incompatibilità previste dal presente Statuto e che
posseggano i requisiti eventualmente previsti per l’accesso alle sin-
gole cariche. È possibile accedere alle cariche elettive esclusivamente
previa candidatura presentata nelle modalità previste dal Regola-
mento. Ai presenti fini si intendono come cariche tutte le funzioni at-
tribuite a seguito di elezioni o nomina in sede nazionale, regionale, o
provinciale che comportino poteri di rappresentanza dell’Associazione
di fronte ai terzi, o che comunque possano incidere sull’organizza-
zione interna o la gestione delle risorse dell’Associazione, restando
pertanto esclusi gli incarichi operativi. Costituiscono motivi di incom-
patibilità o ineleggibilità:
a. la titolarità di cariche in enti o associazioni che perseguano fina-

lità analoghe a quelle dell’AISM quando tali cariche, per il loro
concreto configurarsi, non siano compatibili con la copertura di
cariche in AISM. Sono in ogni caso escluse da tale disposizione le
cariche ricoperte in enti o associazioni affiliati ad AISM ovvero la
cui attività, per disposizione statutaria o per il programma di atti-
vità associativo, sia comunque strettamente collegata e coordinata
a quella dell’AISM;

b. la pendenza di controversie in qualsiasi sede, aventi contenuto o
possibili conseguenze di natura patrimoniale, nei confronti del-

l’AISM o degli enti o società la cui attività, per disposizione statu-
taria, sia collegata a quella dell’AISM;

c. l’aver subito condanne passate in giudicato per delitti non colposi
ritenuti rilevanti ai fini associativi secondo la valutazione vincolante
del Collegio dei Probiviri AISM, sempre che per  tali fatti non sia in-
tervenuta riabilitazione;

d. l’aver subito sanzioni interdittive di tipo amministrativo rilevanti ai
fini associativi, secondo la valutazione vincolante del Collegio dei
Probiviri AISM;

e. l’essere medico in attività impegnato nella diagnosi e cura della
sclerosi multipla, limitatamente alle sole cariche a livello nazionale
e di componente della Giunta Esecutiva Provinciale nonché, se-
condo la valutazione vincolante del Collegio dei Probiviri e limita-
tamente alle medesime cariche, essere operatore sociale o sanitario
in attività impegnato nella assistenza e cura della sclerosi multipla;

f. l’avere rapporti di coniugio, parentela entro il secondo grado o af-
finità entro il secondo grado con persona che presti attività di la-
voro in forma subordinata o parasubordinata con l’Associazione;

g. l’esistenza di condizioni o situazioni idonee - in ragione della loro
natura, intensità e concreto configurarsi secondo la valutazione
vincolante del Collegio dei Probiviri - a pregiudicare o comunque
compromettere l’autonomia ed indipendenza del socio nell’ac-
cesso o esercizio della carica associativa;

h. la percezione di retribuzione, indennità o compenso da Enti Pub-
blici o Privati per svolgere attività all’interno dell’Associazione;

i. limitatamente alle cariche a livello nazionale e di componente della
Giunta Esecutiva Provinciale, l’esercizio di mandato amministra-
tivo presso Enti Locali nonché - secondo la valutazione vincolante
del Collegio dei Probiviri - presso i relativi enti strumentali.

Qualora una delle predette situazioni sopravvenga dopo l’elezione
alla carica, la decadenza dalla carica si verifica automaticamente ed è
dichiarata dal Consiglio Direttivo Nazionale.
Le cariche di Sindaco e di Proboviro sono incompatibili fra loro e con
qualsiasi altra carica. Le cariche:
• di Presidente Nazionale e Presidente di Sezione Provinciale sono in-

compatibili fra loro;
• interne alla Giunta Esecutiva Nazionale sono incompatibili fra loro;
• interne alla Giunta Esecutiva Provinciale sono incompatibili fra loro;
• di Consigliere Nazionale e Presidente del Coordinamento Regio-

nale sono incompatibili fra loro.
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Art. 18 - Verificandosi una situazione di cumulo di cariche incompa-
tibili, il socio mantiene la carica accettata per ultima e decade auto-
maticamente da quelle già rivestite. Le questioni relative alla
sussistenza delle cause di incompatibilità o ineleggibilità o perdurante
conflitto con gli interessi associativi ed alla non ammissione, sospen-
sione, decadenza dalle cariche sono decise dal Collegio dei Probiviri.
Fatto salvo quanto sopra, compete al Consiglio Direttivo Nazionale
ed al Consiglio Direttivo Provinciale, rispettivamente per l’accesso alle
cariche nazionali e provinciali, la verifica formale di insussistenza delle
cause di ineleggibilità, incompatibilità o di perdurante conflitto con gli
interessi associativi di cui al precedente ed al presente articolo sulla
base delle informazioni rese, anche sotto forma di autocertificazione,
dagli interessati. La non ammissione alle cariche associative a seguito
di tale verifica è disposta dal Consiglio Direttivo Nazionale secondo
quanto previsto nel Regolamento. Per consentire una legittima ope-
ratività delle persone ricoprenti cariche queste sono tenute a regola-
rizzare la propria posizione di socio, versando la prevista quota, entro
e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, pena la decadenza dalla ca-
rica. Non possono ricoprire cariche i soci che, anche successivamente
alla elezione alla carica, vengano a trovarsi, per conto proprio o di
terzi, secondo il vincolante parere del Collegio dei Probiviri, in una si-
tuazione di perdurante conflitto rispetto agli interessi dell’Associa-
zione. Non è consentita l’istituzione di cariche al di fuori di quelle
previste da Statuto e Regolamento.

Art. 19 - Le cariche assunte nell’ambito dell’Associazione sono elet-
tive e sono gratuite nel rispetto di quanto disposto all’articolo 14 del
presente Statuto. 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 20 - Gli organi dell’Associazione sono:
1. L’Assemblea Generale;
2. il Consiglio Direttivo Nazionale;
3. il Presidente Nazionale;
4. la Giunta Esecutiva Nazionale;
5. il Collegio dei Sindaci;
6. il Collegio dei Probiviri.

ASSEMBLEA GENERALE

Art. 21 - L’Assemblea Generale è costituita dai Delegati delle Sezioni,
eletti dai Congressi dei soci delle singole Sezioni in ragione di un De-
legato ogni cinquanta soci o frazione di cinquanta superiore a venti-
cinque aventi ciascuno diritto ad un voto, nonché dai soci provenienti
da province dove non sia costituita una Sezione, i quali vi partecipano
con diritto al proprio voto individuale il cui valore è fissato in un cin-
quantesimo di quello dei Delegati. L’Assemblea Generale è aperta alla
partecipazione di tutti gli altri soci, che non hanno diritto di voto né di
intervento. I Delegati della Sezione devono essere eletti tra i soci della
medesima. Ogni Delegato deve intervenire personalmente all’Assem-
blea Generale e non può trasferire il proprio voto ad altro Delegato. La
qualifica di Delegato è considerata carica associativa ad ogni effetto.

Art. 22 - Il numero dei Delegati spettante ad ogni Sezione si deter-
mina in base al numero dei soci aventi titolo regolarmente iscritti al 31
dicembre dell’anno precedente.

Art. 23 - L’Assemblea Generale è convocata dal Presidente Nazionale
e si riunisce in via ordinaria ogni anno a non oltre quattro mesi dalla fine
dell’anno sociale e amministrativo. Essa è altresì convocata dal Presi-
dente Nazionale in via straordinaria ogni volta che il Consiglio Direttivo
Nazionale lo ritenga opportuno o quando ne venga fatta richiesta mo-
tivata da almeno un decimo degli aventi diritto definiti all’articolo 21.

Art. 24 - La data e l’ordine del giorno dell’Assemblea Generale sono
comunicati almeno trenta giorni prima della sua convocazione, me-
diante avviso su periodici informativi dell’Associazione ovvero sito in-
ternet e, alle Sezioni, mediante lettera raccomandata ovvero
piattaforma informativa interna o modalità equipollente. È fatto ob-
bligo alle Sezioni Provinciali di portare a conoscenza i propri Delegati
della convocazione dell’Assemblea Generale e dei contenuti della
stessa come disciplinato dal Regolamento associativo.

Art. 25 - Le sedute dell’Assemblea Generale sono presiedute dal Pre-
sidente Nazionale o, in sua assenza, dal VicePresidente Nazionale.
L’Assemblea nomina una Commissione verifica poteri ed una Com-
missione scrutinatrice ed uno o più Segretari, secondo necessità e co-
munque sempre in caso di elezioni.
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Art. 26 - L’Assemblea Generale è valida in prima convocazione se vi
partecipano due terzi degli aventi diritto. In seconda convocazione, da
tenersi il giorno successivo, l’Assemblea delibera validamente qua-
lunque sia il numero dei presenti, purché la metà delle Sezioni, a quel
momento costituite, sia rappresentata da almeno un Delegato.

Art. 27 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei Delegati vo-
tanti. Per le deliberazioni di modifiche statutarie è necessaria la mag-
gioranza dei due terzi dei Delegati votanti. Le elezioni alle cariche
dell’Associazione avvengono a scrutinio segreto ed a maggioranza re-
lativa. In caso di parità di preferenze tra due o più candidati con il mi-
nimo dei voti, risulta eletto chi ha già ricoperto la medesima carica, in
subordine, il più anziano di iscrizione all’Associazione, in subordine il
più anziano per età.

Art. 28 - L’Assemblea Generale:
a. approva il programma triennale ed il programma generale di atti-

vità annuale dell’Associazione definiti dal Consiglio Direttivo Na-
zionale;

b. per ogni mandato, di norma ogni tre anni, elegge il Consiglio Di-
rettivo Nazionale, il Collegio dei Sindaci ed il Collegio dei Probiviri,
sulla base delle candidature presentate nei modi stabiliti dal Re-
golamento;

c. delibera le modifiche allo Statuto e/o Regolamento proposte da
una Commissione, allo scopo nominata dal Consiglio Direttivo Na-
zionale secondo le modalità stabilite nel Regolamento;

d. approva la relazione di attività predisposta dal Consiglio Direttivo
Nazionale relativa all’esercizio associativo precedente;

e. approva il rendiconto dell’esercizio ed il bilancio preventivo, pre-
disposti dal Consiglio Direttivo Nazionale;

f. delibera la eventuale costituzione di Commissioni, fissandone le
funzioni;

g. su proposta del Consiglio Direttivo Nazionale, nomina i soci ono-
rari ed il Presidente Onorario;

h. delibera in merito alla proposta del Consiglio Direttivo Nazionale
riguardante l’espulsione o la cessazione dalla carica di un Consi-
gliere Nazionale o altro socio ricoprente carica nazionale, nei casi
di cui al Regolamento associativo;

i. fissa la quota associativa secondo quanto previsto dall’art. 10 del
presente Statuto;

l. fissa eventuali contributi straordinari finalizzati da richiedere alle
Sezioni Provinciali;

m. ratifica gli atti emanati dal Consiglio Direttivo Nazionale, su que-
stioni non previste dallo Statuto e dal Regolamento;

n. prende in esame ed eventualmente delibera su ogni proposta ad
essa trasmessa dai Congressi dei soci di Sezione;

o. delibera su ogni altro argomento ad essa sottoposto dal Consiglio
Direttivo Nazionale.

Art. 29 - L’Assemblea Generale esercita i poteri di nomina dei Consiglieri
di Amministrazione della Fondazione Italiana Sclerosi Multipla e di con-
trollo sulla Fondazione medesima così come stabilito dallo Statuto della
Fondazione Italiana Sclerosi Multipla e dal presente Statuto agli articoli
58 e seguenti. Esercita altresì quegli altri poteri e prerogative che le siano
eventualmente attribuiti da statuti di enti affiliati, coordinati, collegati.

Art. 30 - Nel caso in cui l’Assemblea Generale non approvi la rela-
zione di attività o il rendiconto dell’esercizio, fornendone motivazione
e previa richiesta di chiarimenti al Consiglio Direttivo Nazionale, l’in-
tero Consiglio Direttivo Nazionale decade.
La Giunta Esecutiva Nazionale rimane in carica fino alla elezione del
nuovo Consiglio Direttivo Nazionale, provvede alla amministrazione
ordinaria della Associazione e convoca una nuova Assemblea Gene-
rale Elettiva da tenersi entro 90 giorni dalla data di decadenza del
Consiglio Direttivo Nazionale. Il nuovo Consiglio Direttivo Nazionale
rimane in carica per la restante parte del triennio in corso.
La disciplina di cui al comma precedente si applica anche negli altri
casi di decadenza del Consiglio Direttivo Nazionale.
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CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

Art. 31 - Il Consiglio Direttivo Nazionale è l’organo di indirizzo e di go-
verno. Attraverso la Sede Nazionale, come definita in Regolamento,
garantisce che l’Associazione operi in modo organico e coeso per la
realizzazione delle finalità associative e vigila sull’andamento della
stessa assicurando il rispetto della Legge, dello Statuto e Regola-
mento, del Codice Etico e relative Carte dei valori, indirizzi, politiche,
linee guida nonché delle proprie direttive e deliberazioni. 
Il Consiglio Direttivo Nazionale:
a. definisce ogni anno il programma generale di attività annuale del-

l’Associazione, ed ogni tre anni il programma di attività triennale
dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea
Generale;

b. provvede all’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Asso-
ciazione e del suo patrimonio;

c. predispone il bilancio preventivo ed il rendiconto di esercizio, da
sottoporre unitamente alla relazione del Collegio dei Sindaci al-
l’approvazione dell’Assemblea Generale;

d. ha facoltà di istituire, con le modalità di volta in volta ritenute op-
portune, specifiche categorie di aderenti e partecipanti al movi-
mento associativo, sostenitori, donatori e promotori dell’attività
dell’Associazione;

e. autorizza la costituzione delle Sezioni;
f. delibera la chiusura od il commissariamento di Sezioni, e ne no-

mina il rispettivo Commissario; qualora la chiusura o commissaria-
mento non siano motivati dal venir meno di requisiti minimi di
attività previsti dal Regolamento o dalla decadenza del numero mi-
nimo legale del Consiglio Direttivo Provinciale, deve essere acqui-
sito il parere preventivo non vincolante del Collegio dei Probiviri;

g. per gravi motivi sospende dalla carica o delibera la non ammis-
sione o la decadenza dalla stessa secondo quanto previsto nel Re-
golamento associativo;

h. nel caso di ricorrenza di gravi motivi di cui al Regolamento asso-
ciativo delibera l’espulsione dalla Associazione di soci;

i. emana il Codice Etico associativo e le Carte dei valori ad esso cor-
relate;

l. emana norme esplicative, interpretative e attuative di Statuto e
Regolamento, nonché politiche, linee guida, atti di indirizzo, rac-
comandazioni, direttive, ed altri atti non in contrasto con lo Sta-

tuto, aventi portata generale;
m. esercita quei poteri e prerogative che gli Statuti di altri enti affiliati,

collegati e coordinati gli attribuiscano;
n. compie quelle ulteriori attività che non siano per legge o per Sta-

tuto riservate ad altri organi associativi.

Art. 32 - Nell’ambito dei poteri e prerogative di propria pertinenza il
Consiglio Direttivo Nazionale:
a. elegge tra i Consiglieri il Presidente Nazionale, il Vicepresidente

Nazionale, i restanti componenti della Giunta Esecutiva Nazionale;
b. nomina il Tesoriere Nazionale e ne fissa le funzioni e  le deleghe.

L’incarico di Tesoriere Nazionale può essere ricoperto da un con-
sulente esterno, ma non da un funzionario dipendente;

c. nomina il Direttore Generale o figura ad esso equipollente e ne
fissa le funzioni e le deleghe;

d. nell’ambito delle proprie funzioni, responsabilità e prerogative può
conferire e può revocare in qualsiasi momento deleghe attribuite
agli organi della Associazione, tra cui la Giunta Esecutiva Nazio-
nale, agli organi delle Sezioni e Coordinamenti Regionali, ai singoli
Consiglieri Nazionali, agli eventuali dirigenti associativi, stabilendo
limiti, durata della delega e modalità di esercizio della stessa, con
obbligo di rendiconto;

e. nomina la Commissione cui è demandata l’elaborazione delle pro-
poste di modifica allo Statuto e/o al Regolamento, attenendosi,
per quanto riguarda la metà dei componenti, ai nominativi desi-
gnati dalla Conferenza dei Presidenti nel rispetto dei criteri fissati
dal medesimo Consiglio Direttivo Nazionale;

f. nomina i componenti del Comitato Scientifico e della Giunta Ese-
cutiva del Comitato stesso;

g. nomina i componenti del Collegio dei Revisori della Fondazione
Italiana Sclerosi Multipla ed esercita i poteri di vigilanza previsti
dallo Statuto della Fondazione stessa.

Art. 33 - Il Consiglio Direttivo Nazionale si compone di quindici mem-
bri eletti su una unica lista dall’Assemblea Generale tra soci, preven-
tivamente candidatisi secondo le modalità definite nel Regolamento,
che abbiano ricoperto per almeno un mandato, di durata non infe-
riore ad un anno, la carica di Consigliere Provinciale o di componente
nel Consiglio di Amministrazione della FISM. Il Consiglio Direttivo Na-
zionale risulta composto per la quota di un terzo da persone con scle-
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rosi multipla, che nella graduatoria degli eletti occupano le prime cin-
que posizioni tra i soci candidati con sclerosi multipla votati alla carica
di Consigliere Nazionale. Per la determinazione dei restanti dieci com-
ponenti del Consiglio Direttivo Nazionale, risultano eletti, a prescin-
dere dalla condizione di persona con sclerosi multipla o meno, i
candidati che abbiano ricevuto il maggior numero di voti oltre i cin-
que componenti con sclerosi multipla sopra considerati. Soltanto nel
caso in cui non vi sia tra i candidati eletti un numero minimo di almeno
cinque soci con sclerosi multipla, le rispettive posizioni vengono rico-
perte da soci candidati che non abbiano la sclerosi multipla, secondo
il maggior numero di voti ricevuti. In ogni caso, condizione di accesso
alla carica è l’aver ricevuto un numero di voti pari ad almeno il 10%
dei votanti. Le candidature alla carica di Consigliere Nazionale deb-
bono essere accompagnate dalle proposte di almeno 3 Consigli Di-
rettivi Provinciali o 10 Delegati. Il Consiglio Direttivo Nazionale resta
in carica tre anni, ovvero, in caso di decadenza, per la minore durata
del mandato. I Consiglieri Nazionali possono essere rieletti per non
più di due mandati consecutivi. Il Consiglio si riunisce su convoca-
zione del Presidente ordinariamente ogni tre mesi, in via straordina-
ria ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta
richiesta da almeno un terzo dei Consiglieri o dal Collegio Sindacale.

Art. 34 - Le sedute del Consiglio Direttivo Nazionale sono valide con
la presenza della maggioranza dei suoi componenti e lo stesso deli-
bera con la maggioranza dei presenti. In caso di seduta convocata in
via di urgenza la presenza alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazio-
nale può avere luogo anche mediante mezzi di telecomunicazione, a
condizione che il Presidente Nazionale ed il Segretario della riunione
siano compresenti presso la medesima sede e entrambi diano atto ed
accertino l’effettiva presenza in tale forma della maggioranza dei com-
ponenti. Le votazioni sono palesi salvo diversa decisione preventiva-
mente concordata. Gli avvisi di convocazione ordinaria del Consiglio
nelle modalità previste dal Regolamento debbono essere inviati per
iscritto ai Consiglieri almeno venti giorni prima della data di convo-
cazione, unitamente all’ordine del giorno; tale termine è ridotto a sei
giorni in caso di convocazione di urgenza. La decadenza da Consi-
gliere Nazionale e dalle eventuali cariche connesse può avvenire per:
• perdita della qualità di socio;
• dimissioni;
• espulsione.

Inoltre la decadenza del Consigliere Nazionale si verifica in automa-
tico ed è dichiarata dal Consiglio Direttivo Nazionale in caso di as-
senza da tre riunioni ordinarie consecutive, in assenza di legittimo
impedimento. Sempreché la maggioranza dei Consiglieri non si di-
metta, il Consigliere dimissionario cessa dalla carica all’atto della av-
venuta comunicazione al Presidente. L’espulsione e la cessazione viene
proposta per gravi motivi dal Consiglio  Direttivo Nazionale, con pa-
rere favorevole del Collegio dei Probiviri e deliberata dall’Assemblea
Generale successiva. È facoltà del Consiglio Direttivo Nazionale deli-
berare la sospensione cautelativa dalla carica di tale Consigliere, nei
casi e con le modalità previsti dal Regolamento.

PRESIDENTE NAZIONALE

Art. 35 - Il Presidente Nazionale viene eletto in occasione della prima
riunione successiva all’Assemblea Generale elettiva fra i componenti
del Consiglio Direttivo Nazionale che abbiano ricoperto per almeno un
mandato, di durata non inferiore ad un anno, la carica di Consigliere
Nazionale o di componente del Consiglio di Amministrazione FISM.
Il Presidente Nazionale:
a. ha la rappresentanza legale e processuale dell’Associazione e la

firma sociale; tali prerogative, su delibera del Consiglio Direttivo
Nazionale, possono essere estese ad altri componenti della Giunta
Esecutiva Nazionale;

b. convoca e presiede l’Assemblea Generale e vigila affinché siano
osservate le norme statutarie e regolamentari, nonché il Codice
Etico e le correlate Carte dei valori;

c. sovrintende, con l’affiancamento ed il supporto  del Direttore Ge-
nerale e degli eventuali dirigenti associativi secondo i rispettivi
ruoli, funzioni e deleghe, alle attività dell’Associazione ed all’ese-
cuzione delle delibere degli Organi Sociali;

d. nomina gli Incaricati per la costituzione di nuove Sezioni;
e. in caso di obiettiva e documentata urgenza può esercitare i poteri

del Consiglio Direttivo Nazionale riferendo allo stesso tempestiva-
mente e in ogni caso nella riunione immediatamente successiva,
e convocando con urgenza la Giunta Esecutiva Nazionale;

f. esercita il potere di invalidazione ed annullamento di atti degli or-
gani delle Sezioni e dei Coordinamenti Regionali contrari alla Legge,
allo Statuto ed al Regolamento, acquisiti i necessari elementi.
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Il Presidente Nazionale, in caso di sua assenza od impedimento e per
funzioni specifiche deliberate dal Consiglio Direttivo Nazionale è so-
stituito dal VicePresidente Nazionale. Il Presidente Nazionale non può
ricoprire tale carica per due mandati consecutivi. Nel mandato suc-
cessivo a quello in cui ricopre la carica di Presidente Nazionale, egli ri-
veste la qualifica di “Past Presidente” con funzioni di affiancamento
del nuovo Presidente Nazionale onde garantire la necessaria ed op-
portuna continuità. In tale veste ha facoltà di partecipare alle riunioni
di Consiglio Direttivo Nazionale senza diritto di voto, ricevendo a tale
scopo gli avvisi di convocazione delle riunioni di Consiglio Direttivo
Nazionale ed i relativi verbali.

GIUNTA ESECUTIVA NAZIONALE

Art. 36 - La Giunta Esecutiva Nazionale è costituita dal Presidente Na-
zionale, dal VicePresidente Nazionale e da tre Consiglieri Nazionali che
non abbiano tra loro, inclusi Presidente e VicePresidente, rapporti di co-
niugio, parentela entro il secondo grado ed affinità entro il secondo
grado o comunque stretti familiari, come meglio specificato nel rego-
lamento per l’accesso alle cariche associative. Il VicePresidente Nazio-
nale, al pari degli altri componenti di Giunta in quanto Consiglieri
Nazionali, non può ricoprire la carica per più di due mandati consecu-
tivi. La Giunta Esecutiva Nazionale è presieduta dal Presidente Nazio-
nale e si riunisce ogni volta che il Presidente Nazionale stesso lo ritenga
opportuno. Per la validità delle sedute è necessario l’intervento della
maggioranza dei componenti. La presenza alle riunioni della Giunta
Esecutiva Nazionale può avere luogo anche mediante mezzi di teleco-
municazione, a condizione che il Presidente Nazionale ed il Segretario
della riunione siano compresenti presso la medesima Sede ed entrambi
diano atto ed accertino l’effettiva partecipazione della maggioranza
dei componenti. Le sue deliberazioni avvengono a maggioranza degli
intervenuti. Le delibere ed i verbali delle riunioni della Giunta Esecutiva
Nazionale devono essere resi noti ai componenti del Consiglio Direttivo
Nazionale entro trenta giorni. La Giunta Esecutiva Nazionale, fatto
salvo l’esercizio dei poteri delegati eventualmente attribuiti dal Consi-
glio Direttivo Nazionale ai sensi del presente Statuto, attua le delibere
del Consiglio Direttivo Nazionale, elabora proposte da sottoporre al
Consiglio stesso, adotta in caso di urgenza tutti i provvedimenti e le ini-
ziative che ritiene necessari e che dovranno essere sottoposti alla rati-

fica del Consiglio Direttivo Nazionale, nella successiva riunione. Gli av-
visi di convocazione della Giunta Esecutiva Nazionale devono essere
inviati per iscritto ai componenti, anche a mezzo fax o in via telema-
tica presso i recapiti forniti dai componenti, almeno dieci giorni prima
della data di convocazione, unitamente all’ordine del giorno. In caso
di urgenza l’avviso di convocazione deve comunque essere fatto a
mezzo fax o in via telematica almeno quarantotto ore prima della con-
vocazione, unitamente all’ordine del giorno.

COLLEGIO DEI SINDACI

Art. 37 - Il Collegio dei Sindaci è costituito da un Presidente e da due
componenti effettivi più due supplenti. La carica di componente del
Collegio dei Sindaci è incompatibile con qualsiasi altra carica all’in-
terno dell’Associazione. I Sindaci restano in carica tre anni e sono rie-
leggibili. I Sindaci devono essere scelti tra gli iscritti nel ruolo dei
revisori dei conti.

Art. 38 - Il Collegio dei Sindaci
a. verifica l’adeguatezza dell’assetto amministrativo e contabile del-

l’Associazione;
b. esamina ed esprime parere sul bilancio preventivo e sul rendiconto

di esercizio.
I Sindaci hanno facoltà di partecipare alla Assemblea Generale ed alle
riunioni di Consiglio Direttivo Nazionale, di cui ricevono le convoca-
zioni ed i relativi verbali.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Art. 39 - Il Collegio dei Probiviri è formato da tre componenti effettivi
più due supplenti scelti fra i soci che - iscritti da almeno cinque anni – go-
dano di particolare prestigio tra i soci. I Probiviri restano in carica tre anni
e sono rieleggibili. La carica di componente del Collegio dei Probiviri è
incompatibile con qualsiasi altra carica all’interno dell’Associazione.

Art. 40 - Il Collegio dei Probiviri:
a. esprime il proprio parere, vincolante o non vincolante, nei casi pre-

visti dallo Statuto e dal Regolamento;
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b. esprime parere su ogni altro argomento ad esso sottoposto dal
Consiglio Direttivo Nazionale, dal Collegio dei Sindaci, o da sin-
gole Sezioni Provinciali, in tal caso previa deliberazione motivata
del Consiglio Direttivo Provinciale;

c. svolge funzioni di amichevole composizione tra le parti di contro-
versie associative ai sensi di quanto disposto dall’articolo 42 del
presente Statuto.

I pareri del Collegio dei Probiviri, espressi per iscritto e sinteticamente
motivati, dovranno essere resi entro il termine di 30 giorni ed in ogni
caso andranno comunicati al Consiglio Direttivo Nazionale.

Art. 41 - Le riunioni del Collegio, per la cui validità dovranno parte-
cipare tutti i singoli componenti, vengono convocate dal Presidente
del Collegio e possono avere luogo anche mediante mezzi di teleco-
municazione a condizione che il Presidente sia compresente presso la
medesima sede con altro componente l’organo. Il verbale della riu-
nione redatto e firmato dal Presidente andrà inviato entro il termine
di 30 giorni al Consiglio Direttivo Nazionale.

COLLEGIO ARBITRALE

Art. 42 - Qualsiasi controversia che dovesse insorgere fra gli organi del-
l’Associazione, fra i soci e l’Associazione e/o i suoi Organi o nell’ambito
dei soci, comunque connessa all’interpretazione dello Statuto o del Re-
golamento e comunque alla vita associativa, sarà decisa da un Collegio
di tre arbitri, nominati uno da ciascuna delle parti della controversia ed
il terzo dai primi due o, in mancanza di accordo, dal Presidente del Tri-
bunale di Genova. Qualora le parti della controversia siano più di due
in posizione sostanziale autonoma, l’intero Collegio, in mancanza di di-
verso accordo, sarà nominato dal Presidente del predetto Tribunale.

Art. 43 - Il Collegio definirà secondo diritto le controversie, mediante
lodo rituale. Il ricorso al Collegio Arbitrale è subordinato al preventivo
esperimento di un tentativo obbligatorio di amichevole composizione
presso il Collegio dei Probiviri AISM.

Art. 44 - La decisione del Collegio Arbitrale deve essere resa nei termini
e nelle forme stabilite dal codice di procedura civile. È escluso il ricorso
preventivo ad ogni altra giurisdizione e ad organismi di conciliazione.

CONFERENZA DELLE PERSONE
CON SCLEROSI MULTIPLA

Art. 45 - La Conferenza delle Persone con Sclerosi Multipla è costi-
tuita dai soci con sclerosi multipla eletti o designati dalle Sezioni se-
condo le norme del Regolamento in misura di una persona per
Sezione Provinciale. Fermo quanto sopra, la Conferenza può essere
aperta alla partecipazione delle persone con sclerosi multipla comun-
que interessate, aderenti, o coinvolte a diverso titolo nel movimento
associativo. Essa svolge funzioni consultive del Consiglio Direttivo Na-
zionale per quanto riguarda in modo particolare gli aspetti relativi alle
esigenze, all’affermazione dei diritti, alla qualità di vita delle persone
con sclerosi multipla, incluse le materie attinenti le priorità di azione
dell’Associazione ed il coinvolgimento delle persone con sclerosi mul-
tipla nelle attività dalla stessa svolte. La Conferenza costituisce per-
tanto il momento di elaborazione e sintesi del processo sistematico e
trasversale di piena valorizzazione del ruolo delle persone con sclerosi
multipla nella definizione ed attuazione delle scelte associative in ogni
materia e settore inerente le attività istituzionali. Costituzione e fun-
zionamento della Conferenza delle Persone con Sclerosi Multipla sono
disciplinati dal Regolamento.

CONFERENZA DEI PRESIDENTI

Art. 46 - La Conferenza dei Presidenti è composta dai Presidenti delle
Sezioni Provinciali e dei Coordinamenti Regionali ed è organo consul-
tivo del Consiglio Direttivo Nazionale; in particolare può essere consul-
tata su ogni argomento da porre all’ordine del giorno dell’Assemblea
Generale, nonché su argomenti attinenti la definizione ed attuazione
del programma di attività associativo al livello territoriale.

COMITATO SCIENTIFICO

Art. 47 - Il Comitato Scientifico è composto da medici, ricercatori e ope-
ratori professionali, con funzioni di consulenza del Consiglio Direttivo
Nazionale in tema di ricerca ed informazione scientifica, nonché di assi-
stenza sanitaria, sociale e socio-sanitaria. I componenti sono nominati dal
Consiglio Direttivo Nazionale con mandato triennale rinnovabile. E’ data

23

ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA ONLUS

STATUTO

22



facoltà al Consiglio Direttivo Nazionale decidere per ogni mandato una
diversa composizione numerica del Comitato, che in ogni caso non potrà
essere  inferiore ai quindici componenti né superiore ai trenta.

Art. 48 - Il Presidente e gli ulteriori componenti della Giunta Esecutiva
sono nominati dal Consiglio Direttivo Nazionale fra i componenti del
Comitato stesso secondo quanto previsto dal Regolamento. La Giunta
Esecutiva assolve i compiti ad essa affidati dal Consiglio Direttivo Na-
zionale e dal Comitato Scientifico ed agisce quale organismo di coor-
dinamento operativo ed esecutivo del Comitato stesso. Le funzioni e
l’attività del Comitato Scientifico sono disciplinate dal Regolamento.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE

Art. 49 - L’Associazione, unica ed unitaria, si articola a livello territo-
riale in Sezioni Provinciali e Coordinamenti Regionali. Nel caso di Re-
gioni in cui non esista la Provincia, la Sezione avrà carattere regionale.
Le Sezioni Provinciali di ogni Regione danno vita ad un Coordina-
mento Regionale.

Art. 50 - L’Associazione nel suo articolarsi a livello territoriale si uni-
forma ai seguenti principi e criteri:
a. l’Associazione ha un solo patrimonio;
b. la programmazione generale delle attività e la destinazione alle

stesse delle risorse disponibili spettano al Consiglio Direttivo Na-
zionale sulla base del programma generale di attività triennale ed
annuale approvato dall’Assemblea Generale;

c. l’attuazione e declinazione sul territorio del programma generale
di attività triennale ed annuale ha luogo attraverso la Sede Nazio-
nale, i Coordinamenti Regionali, le Sezioni Provinciali;

d. ai Coordinamenti Regionali e alle Sezioni Provinciali spettano i se-
guenti poteri:
• poteri originari degli organi dell’articolazione territoriale come

descritti di seguito all’articolo 51;
• poteri derivanti dal programma generale di attività associativo

triennale ed annuale per il livello di mandato specificatamente
previsto;

• poteri derivanti dallo specifico piano di attività - e relativo bi-
lancio preventivo - per l’esercizio successivo  predisposti da cia-

scuna articolazione territoriale entro l’anno solare precedente
e sottoposto al Consiglio Direttivo Nazionale per il tramite della
Sede Nazionale, per i contenuti ed entro i limiti di mandato in
cui il suddetto piano e bilancio preventivo vengono approvati
dal Consiglio Direttivo Nazionale;

• ulteriori poteri che il Consiglio Direttivo Nazionale, con proprio
atto generale o specifico, attribuisca di volta in volta, ritenen-
dolo necessario ovvero utile ai fini associativi.

Nell’ambito dei poteri di cui sopra spetta alle articolazioni territoriali
– con riferimento rispettivamente alle figure del Presidente Provinciale
e del Presidente del Coordinamento Regionale come indicato all’arti-
colo successivo - la rappresentanza dell’Associazione nel territorio e la
firma sociale, con esclusione di quei poteri ed attribuzioni che per
Legge, Statuto, Regolamento siano espressamente riservati ad organi
associativi e da questi non delegabili.

Art. 51 - Al Consiglio Direttivo Provinciale ed al Coordinamento Re-
gionale, oltre ai poteri derivanti dal programma generale associativo
e dal mandato del Consiglio Direttivo Nazionale di cui all’articolo pre-
cedente, competono in via originaria tutti quei poteri necessari ad as-
sicurare il normale ed adeguato funzionamento rispettivamente della
Sezione Provinciale e del Coordinamento Regionale, secondo gli in-
dirizzi gestionali della Sede Nazionale, avuto particolare riferimento,
a. alla individuazione, reperimento e acquisizione della disponibilità

della sede associativa territoriale esclusi atti di acquisto o costitu-
tivi di diritti reali ed in ogni caso nei limiti di impegno economico
o finanziario e di durata stabiliti dal  Consiglio Direttivo Nazionale;

b. alla conduzione, gestione, manutenzione, conservazione, della
sede associativa territoriale anche per quanto attiene la sottoscri-
zione di contratti ed impegni relativi alle utenze ed all’esercizio in
condizioni di sicurezza e appropriatezza;

c. all’acquisto di beni strumentali il cui costo possa essere integral-
mente ammortizzato nel corso dell’esercizio di acquisizione o co-
munque ricompresi nei limiti per natura e per importo fissati dal
Consiglio Direttivo Nazionale;

d. all’acquisto dei beni di consumo, prodotti, materie, funzionali al-
l’esercizio delle attività normalmente svolte rispettivamente dalle
Sezioni Provinciali e dai Coordinamenti Regionali per quanto pre-
visto dal Regolamento associativo e nel programma di attività ge-
nerale e specifico;
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e. alla gestione del personale, anche somministrato, e dei rapporti di
collaborazione parasubordinata, nonché di tirocinio e similari  fa-
centi capo rispettivamente alla Sezione Provinciale ed al Coordi-
namento Regionale, il cui impiego sia stato preventivamente
autorizzato dal Consiglio Direttivo Nazionale, nel rispetto della vi-
gente normativa e delle direttive interne in materia;

f. alla attivazione, mantenimento e gestione dei rapporti di collabo-
razione professionale e dei rapporti di fornitura e somministra-
zione di servizi, nonché di appalto, nei limiti definiti dal Consiglio
Direttivo Nazionale.

Per la realizzazione del programma generale e specifico e dei poteri
originari di cui al presente articolo al Presidente Provinciale ed al Presi-
dente del Coordinamento Regionale competono rispettivamente, con
riferimento alla Sezione Provinciale ed al Coordinamento Regionale:
• la rappresentanza associativa nel territorio e la firma sociale;
• l’esercizio dei poteri di firma, disgiuntamente con il Tesoriere Pro-

vinciale nel caso della Sezione Provinciale, su quei conti correnti
bancari e postali la cui attivazione sia stata preventivamente deli-
berata rispettivamente dal Consiglio Direttivo Provinciale e dal Co-
ordinamento Regionale ed autorizzata dalla Sede Nazionale nelle
figure a ciò delegate.

È in ogni caso escluso dai poteri di cui sopra l’esercizio di azione giu-
diziaria di qualsivoglia natura e la assunzione di impegni che esulino
dalla normale gestione delle attività della Sezione Provinciale e del
Coordinamento Regionale o che comportino, per la natura, durata,
caratteristiche, obbligazioni non proporzionate alla operatività della
singola Sezione / Coordinamento Regionale.

Art. 52 - La costituzione ed il funzionamento delle Sezioni Provinciali
e dei Coordinamenti Regionali sono disciplinati dal Regolamento.

RAPPORTI CON LA FONDAZIONE ITALIANA
SCLEROSI MULTIPLA - ONLUS

Art. 53 - L’Associazione svolge la propria attività in modo coordinato
con quella della Fondazione Italiana Sclerosi Multipla - Onlus, con la
quale costituisce una medesima ed unitaria struttura ai sensi dell’art.
10 sub d) D. Lgs. 4.12.1997 n. 460.

Art. 54 - L’Associazione potrà assegnare, senza limitazione alcuna,
alla Fondazione Italiana Sclerosi Multipla beni mobili o immobili, par-
tecipazioni, titoli, fondi, riserve o avanzi di gestione, con deliberazione
assunta dal Consiglio Direttivo Nazionale il quale, ove occorra, delega
il Presidente Nazionale alla stipulazione ed all’esecuzione degli atti a
ciò finalizzati. 
L’Associazione è tenuta a trasferire alla Fondazione Italiana Sclerosi
Multipla qualsiasi bene mobile o immobile che le sia pervenuto e che,
per sua natura o in conformità al titolo, sia destinato allo svolgimento
diretto, al finanziamento o alla promozione delle attività di ricerca e
studio sulla sclerosi multipla e sulle patologie similari, nonché sui temi
ad essa correlati. 
Nei casi previsti nel comma precedente, gli atti finalizzati al trasferi-
mento dei beni o dei fondi in favore della Fondazione Italiana Sclerosi
Multipla sono compiuti dal Presidente Nazionale senza necessità di
delibera del Consiglio Direttivo Nazionale.

Art. 55 - Con deliberazione del Consiglio Direttivo Nazionale l’Asso-
ciazione può coinvolgere in talune delle attività preordinate al perse-
guimento dei fini istituzionali – come risultanti dagli artt. 5 e 6 del
presente Statuto - la Fondazione Italiana Sclerosi Multipla, sempre che
rientrino fra gli scopi statutari di quest’ultima. In tal caso il Consiglio
Direttivo Nazionale provvede, ai sensi del primo comma dell’articolo
precedente, a trasferire alla Fondazione Italiana Sclerosi Multipla le ri-
sorse necessarie per lo svolgimento delle attività trasferite.

Art. 56 - L’Associazione può ricevere dalla Fondazione Italiana Scle-
rosi Multipla trasferimenti di beni mobili o immobili, fondi, finanzia-
menti fruttiferi o infruttiferi, finalizzati al perseguimento dei propri
scopi statutari.

Art. 57 - L’Associazione può fornire o richiedere alla Fondazione Ita-
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NORME FINALI

Art. 62 - L’Associazione è costituita senza limiti di durata. Qualora si
verifichi una delle cause di estinzione previste dal Codice Civile, i beni
della Associazione, una volta compiuta la liquidazione, saranno inte-
ramente devoluti secondo la volontà dell’Assemblea Generale e sen-
tito l’organismo di controllo di cui all’art. 3 co.190 della Legge 23
dicembre 1996, n°. 662 alla Fondazione Italiana Sclerosi Multipla o ad
altre Organizzazioni non lucrative di utilità sociale e/o Organizzazioni
di Volontariato che perseguano i medesimi fini della Associazione o
comunque fini analoghi a partire da quelle che risultino ad AISM
stessa affiliate, coordinate o collegate, salvo diversa destinazione im-
posta dalla legge vigente.

Art. 63 - Le modifiche allo Statuto e/o al Regolamento sono adot-
tate, con il voto favorevole di almeno due terzi dei presenti, dall’As-
semblea Generale, su proposta di una apposita Commissione
nominata dal Consiglio Direttivo Nazionale nel rispetto di quanto pre-
visto all’articolo 32 lettera e). Tale Commissione è composta per metà
dei componenti, da soci designati dalla Conferenza dei Presidenti, e
per l’altra metà, da componenti del Consiglio Direttivo Nazionale.

Art. 64 - Per quanto non specificatamente disposto dallo Statuto e
dal Regolamento, si fa riferimento al Codice Civile ed alle leggi spe-
ciali in materia.

Art. 65 - Il presente Statuto entra in vigore dal momento dell’appro-
vazione da parte della Prefettura competente secondo il DPR
361/2000.

Approvato nell’Assemblea Generale del 30/4/2011
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liana Sclerosi Multipla assistenza, servizi o attività di coordinamento e
supporto organizzativo, ivi compresa la messa a disposizione delle ri-
spettive strutture e, nei limiti consentiti dalla legge, del rispettivo per-
sonale. Spetta al Consiglio Direttivo Nazionale, d’intesa con il
Consiglio di Amministrazione della Fondazione, stabilire dette moda-
lità di collaborazione.

Art. 58 - L’Assemblea Generale dell’Associazione provvede alla no-
mina dei componenti il Consiglio di Amministrazione della Fondazione
Italiana Sclerosi Multipla secondo quanto previsto nello Statuto della
Fondazione stessa. I candidati alla carica di amministratori della Fon-
dazione sono indicati dal Consiglio Direttivo Nazionale, nel rispetto dei
requisiti richiesti dallo Statuto della Fondazione. Il Consiglio Direttivo
Nazionale è tenuto a presentare all’Assemblea Generale, oltre ai can-
didati scelti autonomamente dal Consiglio Direttivo Nazionale stesso,
anche quelli proposti dal Comitato Scientifico, oppure da almeno 3
Consigli Direttivi Provinciali di Sezione Provinciale o 10 Delegati. Non
possono essere candidati coloro che si trovino nella situazione di ine-
leggibilità o incompatibilità o di perdurante conflitto con gli interessi as-
sociativi come definiti agli articoli 17 e 18 del presente Statuto, ad
eccezione della lettera e) dell’articolo 17 dello Statuto.

Art. 59 - La nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione
della Fondazione è effettuata dall’Assemblea Generale a scrutinio se-
greto. Ogni avente diritto può esprimere il proprio voto per un nu-
mero di candidati non superiore al numero dei Consiglieri da eleggere.

Art. 60 - L’Assemblea Generale esercita gli altri poteri di controllo
sulla Fondazione Italiana Sclerosi Multipla, così come stabiliti nel rela-
tivo Statuto.

Art. 61 - In caso di estinzione dell’Associazione, l’Assemblea Gene-
rale provvede ad individuare l’Ente che dovrà subentrare nell’esercizio
delle funzioni che lo Statuto della Fondazione Italiana Sclerosi Multi-
pla attribuisce agli organi dell’Associazione.
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Art. 1 - L’Associazione opera attraverso la Sede Nazionale e l’Artico-
lazione Territoriale: Coordinamenti Regionali e Sezioni Provinciali. Essi
operano, per il conseguimento delle finalità e l’espletamento delle at-
tività associative, nella condivisione dei principi e valori del Codice
Etico e nell’attuazione e rispetto delle norme statutarie e regolamen-
tari promuovendo l’adesione e partecipazione al movimento associa-
tivo di persone che a diverso titolo condividono la visione di un mondo
libero dalla sclerosi multipla.

Art. 2 - La Sede Nazionale è la struttura di gestione dell’Associazione
di cui si avvale il Consiglio Direttivo Nazionale per la conduzione del-
l’Associazione stessa, delle sue risorse e del patrimonio nonché per il
coordinamento, sostegno e sviluppo del movimento associativo e
della rete territoriale.  La Sede Nazionale si struttura in uffici nazionali
e secondo necessità in uffici e funzioni decentrati sul territorio. La
Sede Nazionale cura la definizione, l’attuazione e il coordinamento
del programma dell’Associazione; i servizi di supporto e di coordina-
mento all’articolazione territoriale; il coordinamento del movimento di
persone unite nella condivisione della causa associativa; i servizi na-
zionali di informazione, consulenza, supporto e osservatorio indirizzati
in particolare alle persone con sclerosi multipla e patologie similari.

Art. 3 - Per ogni esigenza di pianificazione e controllo, organizza-
zione, amministrazione, nonché di carattere tecnico, l’articolazione
territoriale fa riferimento alla Sede Nazionale da cui riceve i necessari
e opportuni indirizzi gestionali, e partecipa alle iniziative comuni pro-
mosse e coordinate dalla Sede Nazionale stessa sulla base dei pro-
grammi di attività associativi e degli indirizzi, linee guida, politiche,
raccomandazioni, direttive e deliberazioni del Consiglio Direttivo Na-
zionale, cui compete fissare anche le modalità di eventuale parteci-
pazione ai costi dei servizi fruiti dalle singole Sezioni Provinciali e
Coordinamenti Regionali. La Sede Nazionale sulla base delle esigenze
espresse dalla articolazione territoriale provvede ad interessare ed at-
tivare le persone e le funzioni competenti in materia, anche non ap-
partenenti stabilmente alla propria struttura.

SOCI

Art. 4 - Fatto salvo il concetto che il socio è tale in relazione all’Asso-
ciazione nel suo complesso, la volontà di iscriversi all’Associazione si
esprime attraverso domanda di iscrizione all’Associazione, formulata
nelle previste modalità ed accompagnata dal contestuale versamento
della rispettiva quota associativa. Ogni socio fa riferimento, in base alla
propria residenza anagrafica, alla Sezione nella cui provincia è residente.
È consentito, in deroga a quanto sopra il riferimento ad altra Sezione
Provinciale nel caso di:
a. diverso effettivo domicilio;
b. diversa sede di lavoro;
c. maggiori difficoltà a condurre vita associativa presso la propria Se-

zione, rispetto ad altra più vicina;
d. fruizione di servizi associativi presso una Sezione diversa da quella

di residenza. 
A fronte di istanza motivata del socio da inoltrare alla Sede Nazio-
nale ed alle Sezioni interessate, in cui questi dichiari l’esistenza di
almeno una delle suddette situazioni, in tal caso non è necessario il
nulla osta da parte della Sezione Provinciale di residenza e la Sede
Nazionale provvederà in automatico all’attribuzione del socio alla
Sezione Provinciale indicata, a condizione che tale attribuzione non
pregiudichi l’esistenza della Sezione Provinciale di residenza facendo
venire meno il numero minimo di 26 soci previsto dal Regolamento.

Art. 5 - Le persone residenti in province in cui non esista Sezione Pro-
vinciale sono soci dell’Associazione genericamente intesa, fatto salvo
quanto sopra indicato. Le persone residenti in altri Stati possono di-
venire soci dopo che il Consiglio Direttivo Nazionale ne abbia verificato
i requisiti. Essi afferiscono all’Associazione generalmente intesa.

Art. 6 - Salvo diversa ed esplicita indicazione da parte del socio, la
quota associativa si riferisce all’anno solare in corso. È però possibile
regolarizzare in anticipo la propria posizione di socio versando la re-
lativa quota per l’anno successivo. Non possono peraltro essere presi
in considerazione versamenti di quote associative con valore retroat-
tivo, fatta salva la possibilità di tempestiva integrazione successiva,
entro l’anno solare di riferimento, della somma mancante al rag-
giungimento della quota associativa rispetto a quanto in precedenza
versato a tale titolo.
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Art. 7 - I nuovi soci acquisiscono tale qualifica, all’atto dell’iscrizione
nell’apposito Libro Soci, gestito dalla Sede Nazionale anche con sup-
porti informatici, trascorso il termine di sessanta giorni dalla data della
domanda di iscrizione. Il Libro Soci è l’unico riferimento ufficiale per
l’identificazione dei soci, in conformità con la legislazione vigente. Le
Sezioni trasmettono mensilmente alla Sede Nazionale i dati relativi
alle iscrizioni dei soci unitamente alle relative quote di iscrizione.

Art. 8 - L’espulsione del socio è deliberata per gravi motivi ed ha ca-
rattere definitivo. Può riscontrarsi ipotesi di ricorrenza di gravi motivi
nei seguenti casi, indicati a mero titolo esemplificativo:
a. condanna penale passata in giudicato per delitti non colposi, rite-

nuti rilevanti ai fini associativi secondo il vincolante parere del Col-
legio dei Probiviri e per cui non sia intervenuta riabilitazione;

b. l’aver subito sanzioni interdittive di tipo amministrativo rilevanti ai
fini associativi, secondo la valutazione vincolante del Collegio dei
Probiviri;

c. l’aver operato in contrasto con i fini statutari e gli interessi associa-
tivi o comunque con grave violazione dei principi del Codice Etico
qualora dall’operato stesso possa derivare pregiudizio di immagine
o patrimoniale o di qualsivoglia altra natura alla Associazione;

d. non condivisione dei fini statutari, denigrazione dell’Associazione,
dei suoi rappresentanti e dei suoi programmi e attività;

e. diffusione di informazioni riservate, relative a persone con sclerosi
multipla e patologie similari ed alle loro famiglie nonché di quelle
relative alle attività associative, qualora tale comportamento,
anche avuto riguardo all’intenzionalità della condotta ed alle spe-
cifiche circostanze, possa concretamente determinare rilevante
pregiudizio ai singoli o alla Associazione.

Per i casi di cui alle lettere a), b) il parere dei Probiviri può anche es-
sere formulato con riferimento a situazioni generali; per i casi di cui
alle lettere c), d) ed e) è comunque richiesto il parere del Collegio dei
Probiviri con riferimento al caso specifico.

Art. 9 - Nel caso di apertura di procedimenti relativi a delitti non col-
posi ritenuti rilevanti ai fini associativi e per cui non sia intervenuta
riabilitazione e nelle altre ipotesi previste dall’articolo 8 del presente
Regolamento, il Consiglio Direttivo Nazionale ha facoltà di sospen-
dere in modo motivato il socio dalla carica ricoperta per il periodo di
tempo strettamente necessario a valutarne la relativa posizione, fatto

salvo quanto previsto dall’articolo 12 del presente Regolamento nel
caso in cui tali situazioni si riferiscano a Consiglieri Nazionali o altri
soci ricoprenti cariche a livello nazionale.

Art. 10 - Negli stessi casi di cui all’articolo 8 del presente Regolamento
il Consiglio Direttivo Nazionale ha facoltà di deliberare in modo mo-
tivato e previa acquisizione dei necessari elementi con richiesta anche
all’interessato, la cessazione dalla carica ricoperta, qualora, una volta
acquisiti gli elementi atti a valutarne la rispettiva posizione, non venga
assunta delibera di espulsione, fatto salvo quanto previsto all’articolo
12 del presente Regolamento nel caso di cariche nazionali. Il Consiglio
Direttivo Nazionale inoltre ha facoltà di deliberare per gravi motivi, in
modo motivato e previa acquisizione dei necessari elementi con ri-
chiesta anche all’interessato, la cessazione dalla carica ricoperta a livello
provinciale o regionale nel caso in cui il socio che la ricopra non si di-
mostri in grado di esercitare efficacemente e con competenza il pro-
prio ruolo nel dare pratica attuazione allo Statuto, al Regolamento,
alle deliberazioni del Consiglio Direttivo Nazionale nonché disattenda
ripetutamente o comunque con carattere di gravità i principi alla base
del Codice Etico associativo e relative Carte dei valori.

Art. 11 - Quando ricorrano le situazioni di cui all’articolo 8 del pre-
sente Regolamento e le condizioni di ineleggibilità o incompatibilità
o perdurante conflitto con gli interessi associativi previsti dallo Sta-
tuto, il Consiglio Direttivo Nazionale ha facoltà di disporre in modo
motivato la non ammissione alle cariche associative. Nei casi in cui tali
situazioni si riferiscano a soci che abbiano presentato candidature a
cariche nazionali, ed in ogni caso quando si configuri una situazione
di perdurante conflitto con gli interessi dell’Associazione, è necessa-
rio il parere obbligatorio e vincolante del Collegio dei Probiviri.
Per quanto attiene le cause di incompatibilità, ineleggibilità o perdu-
rante conflitto con gli interessi associativi previsti dagli articoli 17 e 18
dello Statuto, il Consiglio Direttivo Nazionale riceverà le eventuali se-
gnalazioni dai Consigli Direttivi Provinciali incaricati della verifica di in-
sussistenza di tali cause a livello provinciale.

Art. 12 - Nel caso in cui, ai sensi di quanto previsto all’articolo 8 del pre-
sente Regolamento, risulti coinvolto un componente del Consiglio Di-
rettivo Nazionale o altro socio ricoprente una carica a livello nazionale,
il Consiglio Direttivo Nazionale stesso ha facoltà di proporre la cessa-
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zione dalla carica nonché l’espulsione all’Assemblea Generale, cui com-
pete in via esclusiva l’assunzione della relativa delibera secondo quanto
disposto dagli articoli 28 e 34 dello Statuto. Nel solo caso di apertura
di procedimenti relativi a delitti non colposi, è facoltà dello stesso Con-
siglio Direttivo Nazionale adottare delibera di sospensione dalla carica
ricoperta del Consigliere Nazionale o di altro socio ricoprente carica na-
zionale senza parere del Collegio dei Probiviri. Nelle altre ipotesi di cui
all’articolo 8 del Regolamento è invece richiesto, per l’assunzione ad
opera del Consiglio Direttivo Nazionale di deliberazione di sospensione
del Consigliere Nazionale o altro socio ricoprente carica nazionale, pa-
rere del Collegio dei Probiviri obbligatorio e vincolante.

Art. 13 - In caso di controversie insorte fra gli organi dell’Associa-
zione, fra i soci e l’Associazione e/o i suoi organi o nell’ambito dei
soci, di cui all’art. 42 dello Statuto, il soggetto che intenda agire deve
rivolgersi per iscritto al Collegio dei Probiviri presso la Sede Nazionale.
Il Collegio dei Probiviri entro i successivi trenta giorni convoca le parti
con mezzi idonei. Nel caso in cui una delle parti non si presenti o, in
sede di riunione, non sia possibile giungere ad una amichevole com-
posizione della controversia, il Collegio dei Probiviri constata il falli-
mento del tentativo dandone evidenza in specifico verbale. In tale
ipotesi il soggetto interessato potrà procedere ad adire il Collegio Ar-
bitrale secondo quanto previsto dall’art. 42 dello Statuto.

Art. 14 - I soci onorari sono nominati dall’Assemblea Generale, su
proposta del Consiglio Direttivo Nazionale, tenuto conto delle even-
tuali indicazioni delle Sezioni Provinciali. La qualifica di socio onorario
è un’attribuzione di prestigio, che indica la grande disponibilità e la
piena condivisione delle finalità e dello spirito dell’Associazione da
parte di tale socio. La qualifica di socio onorario può essere attribuita
soltanto alle persone fisiche, non a cariche politiche, amministrative,
economiche o ad enti, istituzioni, aziende, ecc. Possono divenire soci
onorari le persone che abbiano fattivamente contribuito in modo si-
gnificativo alla soluzione di problemi connessi alla sclerosi multipla o
favorito in modo determinante la crescita dell’Associazione. L’impe-
gno dei soci onorari deve andare oltre le competenze e attività pro-
fessionali e non deve rivestire carattere di occasionalità. Le Sezioni
Provinciali che desiderano sottoporre all’attenzione del Consiglio Di-
rettivo Nazionale i nominativi di possibili soci onorari da proporre al-
l’Assemblea Generale, devono far pervenire relazione dettagliata delle

motivazioni entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno precedente. I
soci onorari non sono tenuti al versamento della quota associativa an-
nuale, per il periodo di validità della qualifica.

Art. 15 - L’esercizio della carica avviene a titolo strettamente perso-
nale. Salvi i casi espressamente previsti dallo Statuto e Regolamento
non è prevista la rappresentanza nello svolgimento delle cariche as-
sociative. I membri dell’organo collegiale entrano in carica all’atto
della elezione o nomina ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata dall’organo la relativa deliberazione, a fronte di volontà di su-
bentro preventivamente o contestualmente espressa dal subentrante.
Gli organi collegiali ed i Commissari eventualmente nominati durano
in carica sino al subentro dei nuovi organi. Le dimissioni dalle cariche
hanno carattere unilaterale recettizio e sono efficaci nel momento in
cui giungono all’organo destinatario delle stesse. Le persone che ri-
coprono cariche associative provvedono alle funzioni ed adempiono
i compiti loro affidati secondo la diligenza specifica richiesta dalla na-
tura della carica e dalle caratteristiche dell’Associazione, verso cui ri-
spondono secondo le norme del mandato, nel rispetto di quanto
previsto dal Codice Civile, con particolare riferimento alla corretta con-
duzione economico-amministrativa ed alla conservazione del patri-
monio, fatta salva ogni eventuale ulteriore responsabilità prevista dalle
Leggi e dalla normativa vigente. Le modalità di presentazione delle
candidature alle cariche associative sono definite in apposito regola-
mento emanato dal Consiglio Direttivo Nazionale, con il vincolante
parere del Collegio dei Probiviri per quanto attiene l’accesso alle cari-
che associative nazionali. L’elezione degli organi collegiali ha luogo in
presenza di un numero di candidature pari almeno alla metà dei com-
ponenti dell’organo stesso (8 per il Consiglio Direttivo Nazionale, 5
per il Consiglio Direttivo Provinciale). Nell’ipotesi in cui gli organi ri-
sultino composti in numero inferiore ai componenti statutari e/o re-
golamentari, sarà cura dello stesso organo provvedere ad attivare
entro il periodo previsto nel presente Regolamento – tenuto conto
del numero di componenti mancanti - le procedure per l’integrazione
dell’organo. Per favorire la più ampia rappresentatività del corpo as-
sociativo all’interno degli organi della Associazione, il numero di pre-
ferenze esprimibili da parte dei votanti è pari ad un massimo di 2/3 del
totale dei componenti dell’organo, fatta salva la possibilità di espri-
mere un numero illimitato di preferenze per la lista aggiuntiva dei De-
legati di cui al presente Regolamento. Per ricoprire una carica
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associativa è necessario aver ricevuto un numero di voti pari almeno
al 10% dei votanti.

Art. 16 - Fatti salvi i poteri di revoca dalla carica conferiti al Consiglio
Direttivo Nazionale ed all’Assemblea Generale, la decadenza è pro-
nunciata in modo motivato dallo stesso organismo che ha conferito
la carica. La decadenza da qualsiasi carica associativa può avvenire:
a. per dimissioni;
b. per revoca motivata da parte dell’organismo che ha conferito il

mandato;
c. per mancato versamento della quota associativa entro il 31 gen-

naio dell’anno.
Nel caso di dimissioni, che hanno efficacia nel momento in cui giun-
gono a conoscenza dell’organo cui sono indirizzate, nonché di man-
cato rinnovo della quota associativa entro il 31 gennaio dell’anno, la
decadenza viene pronunciata, ai fini della certezza di composizione
dell’organo e della tempestività dell’eventuale subentro, entro la
prima riunione successiva dell’organo di appartenenza.

Art. 17 - Le persone che ricoprono cariche associative non possono
percepire retribuzione o compenso dall’Associazione o da Ente Pub-
blico o da privati, per svolgere attività all’interno dell’Associazione, in
quanto le cariche associative sono gratuite. È previsto il rimborso delle
spese documentate ed effettivamente sostenute in relazione all’atti-
vità prestata, nei limiti ed alle condizioni fissati dal Consiglio Direttivo
Nazionale per ogni singola categoria di spesa.

PRESIDENTE ONORARIO

Art.18 - Il Presidente Onorario resta in carica tre anni e può essere rie-
letto. Il Presidente Onorario è invitato e può in ogni caso intervenire
alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale in qualità di uditore/con-
sulente.

CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

Art. 19 - Le riunioni di Consiglio Direttivo Nazionale sono convocate
nei tempi statutari mediante comunicazione scritta, anche mediante
fax o in via telematica, presso i recapiti comunicati dagli stessi com-
ponenti all’atto della accettazione o successivamente.

Art. 20 - Per l’attuazione dei fini statutari il Consiglio Direttivo Na-
zionale si può avvalere dell’opera di Commissioni. In particolare il Con-
siglio Direttivo Nazionale può istituire apposite Commissioni per lo
studio e l’elaborazione di proposte di attività o iniziative, nonché per
l’attuazione di programmi di attività dell’Associazione.

Art. 21 - Il Consiglio Direttivo Nazionale provvede ad inviare alle Se-
zioni che ne facciano richiesta estratto sintetico dei verbali delle pro-
prie riunioni. Almeno venti giorni prima della data di convocazione
dell’Assemblea Generale, provvede a trasmettere alle Sezioni Provin-
ciali la documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno,
potendo provvedere a tale adempimento anche mediante colloca-
zione nell’apposita piattaforma informativa interna. Le Sezioni Pro-
vinciali hanno l’obbligo di portare a conoscenza i propri Delegati sia
della convocazione dell’Assemblea Generale che dei contenuti della
stessa; del pari è fatto obbligo a ciascun Delegato di prendere cono-
scenza del materiale assembleare osservando la dovuta riservatezza
nell’uso e conservazione dello stesso.

Art. 22 - Il Consiglio Direttivo Nazionale pronuncia o delibera la de-
cadenza dei Consiglieri Nazionali nei casi previsti e provvede alla so-
stituzione dei Consiglieri Nazionali, decaduti per qualunque ragione,
secondo la graduatoria dei non eletti alla precedente Assemblea Ge-
nerale elettiva, nel rispetto delle norme statutarie. Il subentro avviene
nel caso di decadenza di Consiglieri Nazionali attraverso l’ingresso
nella carica dei candidati non eletti che hanno ricevuto il maggior nu-
mero di voti, garantendo comunque la quota di un terzo di persone
con sclerosi multipla. In caso di esaurimento della graduatoria dei can-
didati non eletti l’Assemblea Generale provvede nel corso della prima
riunione all’elezione dei Consiglieri Nazionali mancanti. Tale adempi-
mento dovrà avere luogo entro i successivi sei mesi qualora vengano
a mancare quattro o più posizioni. Nel caso in cui otto o più Consi-
glieri eletti dall’Assemblea venissero simultaneamente a mancare per
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qualunque ragione decade l’intero Consiglio Direttivo Nazionale e
dovrà essere convocata una nuova Assemblea Generale elettiva.

Art. 23 - È facoltà del Consiglio Direttivo Nazionale invitare i Mini-
steri e le Istituzioni competenti per la discussione di specifici punti al-
l’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio, a nominare esperti o
tecnici che in rappresentanza degli Enti stessi cooperino con l’Asso-
ciazione per il perseguimento delle finalità istituzionali.

Art. 24 - Il Consigliere Nazionale, oltre ai compiti collegiali previsti, 
a. partecipa ad eventuali commissioni / comitati / gruppi di lavoro, at-

tenendosi agli indirizzi e direttive ricevute dal Consiglio Direttivo
Nazionale;

b. attua i mandati eventualmente affidati dal Consiglio Direttivo Na-
zionale anche tramite la Giunta Esecutiva Nazionale;

c. su designazione del Consiglio Direttivo Nazionale partecipa al Co-
ordinamento Regionale favorendo la congruenza delle attività pro-
grammate e svolte dal Coordinamento Regionale medesimo
rispetto ai complessivi indirizzi strategici  dell’Associazione.

Per ciascuna delle funzioni e mandati sopra elencati il Consigliere Na-
zionale provvede a fornire al Consiglio Direttivo Nazionale adeguata
reportistica ed informativa sul proprio operato.

CONFERENZA DELLE PERSONE 
CON SCLEROSI MULTIPLA

Art. 25 - La Conferenza è composta dalle persone con sclerosi mul-
tipla rappresentanti delle Sezioni, una per ciascuna Sezione, indivi-
duata nel seguente modo: il Consigliere Provinciale con sclerosi
multipla che abbia ricevuto il maggior numero di voti; in caso di im-
pedimento di questi, il Consigliere Provinciale con sclerosi multipla oc-
cupante in graduatoria la posizione immediatamente successiva; in
via di ulteriore subordine, in caso di mancanza di Consiglieri Provin-
ciali con sclerosi multipla che possano prendere parte alla Conferenza,
altro socio con sclerosi multipla incaricato di volta in volta dal Consi-
glio Direttivo Provinciale. La Conferenza si riunisce almeno una volta
l’anno, preferibilmente in occasione dell’Assemblea Generale, su con-
vocazione del Presidente della Conferenza stessa e/o del Presidente
Nazionale. La Conferenza può essere aperta, senza diritto di voto, alla

partecipazione delle persone con sclerosi multipla o patologie similari
unite nel movimento associativo favorendo la più ampia rappresen-
tatività delle stesse a prescindere dalle condizioni di genere, età, grado
di disabilità, condizioni personali e sociali.

Art. 26 - Entro i 6 mesi successivi alla chiusura dell’esercizio in cui
hanno luogo i rinnovi delle cariche provinciali la Conferenza provvede
a nominare al proprio interno, tra i Consiglieri Provinciali intervenienti
con sclerosi multipla, il Presidente della Conferenza, che rimane in ca-
rica per lo stesso periodo di durata del mandato del Consiglio Diret-
tivo Nazionale eletto nello stesso esercizio, ed è rieleggibile. Il
Presidente della Conferenza ha il primario compito di presiedere i la-
vori della Conferenza ponendosi come elemento di continuità e col-
legamento, per il mandato in cui riveste l’incarico, tra le diverse
riunioni e sessioni di lavoro, anche con riferimento a eventuali incon-
tri territoriali di cui all’articolo seguente.

Art. 27 - La Conferenza può indire riunioni anche con limitata va-
lenza geografica; i verbali delle riunioni della Conferenza sono redatti
a cura di un Segretario di volta in volta nominato e sono firmati dal
Presidente e dal Segretario; copia di detti verbali devono essere inviati
a tutti i componenti della Conferenza presso le Sezioni di riferimento
o con modalità equipollente ed al Consiglio Direttivo Nazionale. Gli
atti della Conferenza possono essere portati a conoscenza delle per-
sone con sclerosi multipla o con patologie similari unite nel movi-
mento associativo, ancorché non partecipanti allo specifico incontro,
con le forme e modalità più opportune, secondo la valutazione del
Presidente della Conferenza di concerto con il Presidente Nazionale.

COMITATO SCIENTIFICO

Art. 28 - I componenti del Comitato Scientifico sono nominati dal Con-
siglio Direttivo Nazionale con mandato triennale rinnovabile, garanten-
do l’approccio interdisciplinare alla tematica specifica. Per la selezione dei
componenti del Comitato Scientifico il Consiglio Direttivo Nazionale si può
avvalere della consulenza della Giunta Esecutiva del Comitato stesso.

Art. 29 - Le riunioni del Comitato Scientifico sono convocate e pre-
siedute dal Presidente Nazionale.
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Art. 30 - Il Consiglio Direttivo Nazionale ha facoltà, valutando even-
tuali situazioni e/o comportamenti e/o situazioni di conflitti di inte-
resse che ne determinino le condizioni, di dichiarare l’inammissibilità
e/o l’incompatibilità alla nomina nel Comitato Scientifico, nonché di
provvedere in ogni momento alla revoca del mandato.

Art. 31 - Il Consiglio Direttivo Nazionale indica periodicamente i com-
piti specifici da affidare al Comitato Scientifico per l’attuazione dei
fini statutari. Il funzionamento del Comitato Scientifico è regolato dal
Consiglio Direttivo Nazionale.

Art. 32 - La Giunta Esecutiva del Comitato Scientifico è composta da
componenti di detto Comitato, da cinque a nove, nominati dal Con-
siglio Direttivo Nazionale, sentite le proposte del Comitato stesso. Tale
Giunta assolve i compiti ad essa affidati dai Consiglio Direttivo Na-
zionale e dal Comitato Scientifico anche favorendo il collegamento
con il Comitato Scientifico FISM per quanto utile e opportuno e, fra
una riunione e la successiva del Comitato Scientifico, agisce in nome
del Comitato stesso. Inoltre provvede a stilare un rapporto annuale
sugli argomenti e sulle tematiche oggetto della propria attività non-
ché su quelle materie indicate dal Consiglio Direttivo Nazionale.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
Coordinamenti Regionali

Art. 33 - Il Coordinamento Regionale è costituito dalle Sezioni Pro-
vinciali, nell’ambito della stessa Regione e deve essere costituito
quando sono esistenti almeno due Sezioni.

Art. 34 - Il Coordinamento Regionale svolge quelle funzioni ed atti-
vità territoriali che per loro natura e per il quadro istituzionale vigente
necessitano o richiedono un approccio a livello regionale piuttosto
che provinciale, rispetto alle quali le Sezioni Provinciali svolgono fun-
zioni accessorie e complementari, e comunque rispettose delle pre-
rogative attribuite dal presente Regolamento al Coordinamento
Regionale. Nei limiti posti dallo Statuto e dal presente Regolamento
e per le funzioni e materie di competenza, i Coordinamenti Regionali
hanno piena competenza attuativa delle finalità associative al proprio
livello geografico rispetto all’intero territorio regionale.

Art. 35 - Il Coordinamento Regionale - nel rispetto dello Statuto, del
Regolamento e delle politiche, linee guida, indirizzi, raccomandazioni,
direttive e deliberazioni del Consiglio Direttivo Nazionale, del pro-
gramma strategico triennale e del programma generale annuale di
attività associativa, nonché in attuazione degli indirizzi gestionali for-
niti dalla Sede Nazionale:
a. si rapporta all’Ente Regione e in tale veste partecipa alla pro-

grammazione, attuazione, monitoraggio delle politiche nelle ma-
terie di interesse associativo di rilevanza regionale con particolare
riferimento alle politiche sanitarie socio-sanitarie e sociali ed alle
materie della rappresentanza ed affermazione dei diritti in un’ot-
tica di sussidiarietà, assicurando una rappresentanza unitaria del-
l’Associazione sul territorio;

b. cura la programmazione, attuazione, monitoraggio di interventi
di formazione, informazione, sensibilizzazione di rilievo regionale;

c. promuove i rapporti con le reti ed organizzazioni di disabili, del
volontariato, dell’associazionismo di promozione sociale e più in
generale del terzo settore attive nella regione e di rilievo sovra-
provinciale; 

d. cura la programmazione, attuazione e monitoraggio di iniziative
nazionali che richiedano o prevedano una realizzazione a livello
regionale;

e. predispone proposte da sottoporre al Consiglio Direttivo Nazionale;
f. esercita i poteri delegati ed originari attribuiti alla articolazione terri-

toriale dallo Statuto, nei limiti ed alle condizioni nello stesso previsti;
g. cura la programmazione, attuazione e monitoraggio di progetti,

programmi, iniziative, attività che le Sezioni appartenenti al Coor-
dinamento Regionale, o parte di esse, decidano di svolgere in
modo coordinato attraverso il Coordinamento stesso.

Art. 36 - Il Coordinamento Regionale, allo scopo di realizzare le fun-
zioni ed attività di pertinenza, come definite nello Statuto e Regola-
mento, opera in coerenza e collegamento, per quanto attiene le
attività e funzioni di rilievo regionale, con i piani operativi delle Se-
zioni Provinciali che lo costituiscono.

Art. 37 - Il Coordinamento Regionale è composto dai rappresentanti
al Coordinamento Regionale di ogni Sezione Provinciale esistente nella
Regione. Ai lavori del Coordinamento partecipa altresì, con funzioni
di indirizzo e collegamento strategico, un Consigliere Nazionale desi-
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gnato dal Consiglio Direttivo Nazionale. Il Consiglio Direttivo Provin-
ciale di ogni Sezione nomina al suo interno per l’intera durata del
mandato il rappresentante al Coordinamento Regionale preferibil-
mente nella persona del Presidente Provinciale ovvero, in subordine,
nella persona di altro Consigliere Provinciale. In caso di Sezione com-
missariata è il Commissario ad assumere il ruolo di rappresentante
della Sezione Provinciale nel Coordinamento Regionale. In caso di due
assenze consecutive del rappresentante al Coordinamento Regionale
alle relative riunioni, il Coordinamento Regionale ne pronuncia la de-
cadenza. In tale ipotesi il Consiglio Direttivo Provinciale della Sezione
interessata provvede nella prima riunione successiva alla nomina al
proprio interno di altro rappresentante. In caso di impedimento tem-
poraneo del Consigliere Nazionale componente del Coordinamento
Regionale partecipa alla riunione altro Consigliere Nazionale desi-
gnato dal Consiglio Direttivo Nazionale. Ogni tre anni, nel corso della
prima riunione successiva al rinnovo delle cariche provinciali, il Coor-
dinamento Regionale provvede a eleggere il Presidente del Coordi-
namento Regionale da scegliersi preferibilmente al proprio interno,
in via di subordine tra altri Consiglieri Provinciali delle Sezioni Provin-
ciali di appartenenza, in via di ulteriore subordine tra soci delle stesse.
La carica di Presidente del Coordinamento Regionale viene meno nel
caso in cui si verifichi la cessazione dalla carica di Presidente Provinciale
o Consigliere Provinciale rappresentante al Coordinamento Regionale.

Art. 38 - È previsto che Sezioni Provinciali appartenenti a territori in
cui non siano costituiti Coordinamenti Regionali per mancanza del
numero minimo di Sezioni o di Province intervengano alle riunioni di
Coordinamenti Regionali limitrofi a seguito di decisione degli stessi
con un ruolo di semplice partecipazione senza diritto di voto.

Art. 39 - La sede del Coordinamento Regionale viene decisa dalle Se-
zioni aderenti in località ricompresa nel territorio regionale. Il Coordi-
namento Regionale si riunisce almeno ogni tre mesi su convocazione
del Presidente del Coordinamento Regionale o qualora ne faccia ri-
chiesta almeno la metà delle Sezioni facenti parte del Coordinamento
Regionale. Le riunioni sono valide con la presenza di almeno la metà
dei componenti in carica - da intendersi con riferimento alle Sezioni
a quella data costituite nel territorio regionale - e le deliberazioni sono
assunte con la maggioranza delle stesse Sezioni Provinciali compo-
nenti il Coordinamento Regionale. La presenza alle riunioni del Co-

ordinamento Regionale può avere luogo anche mediante mezzi di te-
lecomunicazione a condizione che il Presidente del Coordinamento
Regionale ed il Segretario della riunione siano compresenti presso la
medesima sede e entrambi diano atto ed accertino la partecipazione
della maggioranza dei componenti. Il Presidente del Coordinamento
Regionale, quando non sia eletto all’interno dello stesso, non ha di-
ritto di voto se non nei casi di parità di voto tra i componenti. In ogni
caso, nelle situazioni di parità di voto, prevale il voto del Presidente del
Coordinamento Regionale. La posizione espressa dal Consigliere Na-
zionale che prende parte ai lavori del Coordinamento Regionale ha
natura di parere di indirizzo e congruenza rispetto alla coerenza delle
attività regionali con riguardo alle priorità strategiche ed alla pro-
grammazione generale associativa; pertanto il suo parere non può in
alcun modo incidere sulla formazione della maggioranza, che va de-
terminata con riferimento alle sole Sezioni appartenenti al Coordina-
mento Regionale. L’eventuale assenza del Consigliere Nazionale ai
lavori del Coordinamento Regionale ovvero la mancata manifesta-
zione di parere a sua cura non impedisce il regolare svolgimento della
riunione né il processo decisionale. I verbali delle riunioni del Coordi-
namento Regionale devono essere inviati entro trenta giorni ai Con-
sigli Direttivi Provinciali competenti ed al Consigliere Nazionale
designato dal Consiglio Direttivo Nazionale, nonché, nello stesso ter-
mine, alla Sede Nazionale.

Art. 40 - Il Coordinamento Regionale predispone ogni anno entro i
primi 6 mesi dalla chiusura dell’esercizio la relazione ed il rendiconto
economico sull’attività dell’anno concluso, nonché, entro la fine del-
l’anno, il bilancio preventivo ed il programma di attività per l’anno
successivo; copia di tali documenti deve essere inviata alla Sede Na-
zionale. Le delibere del Coordinamento Regionale in attuazione del
programma generale di attività associativa nelle materie di propria
pertinenza sono pienamente impegnative per le Sezioni Provinciali di
appartenenza sia in termini di indirizzo strategico, che di pianifica-
zione operativa, che di destinazione ed impiego delle risorse.

Art. 41 - Le spese correnti di funzionamento della struttura, da in-
tendersi come quelle necessarie per l’esistenza stessa del Coordina-
mento Regionale, vengono sostenute da tutte le Sezioni Provinciali e
ripartite tra esse in parti uguali. Rientrano nelle spese correnti di fun-
zionamento del Coordinamento, a mero titolo esemplificativo, quelle
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di conduzione e manutenzione ordinaria della sede, le spese generali
- quali postali, telefoniche, cancelleria - il costo del personale e degli
operatori impegnati presso la struttura.
Quanto alle ulteriori spese inserite nel bilancio preventivo e comunque
deliberate dal Coordinamento Regionale, le stesse vengono ripartite
tra le Sezioni Provinciali nella misura specificatamente deliberata al-
l’interno del Coordinamento medesimo, di norma sulla base di una
quota fissa atta a garantire l’esistenza dell’attività o servizio ed in una
quota variabile commisurata all’effettivo livello di utilizzo da parte di
ciascuna Sezione Provinciale ad esso appartenente. Sono a carico delle
Sezioni Provinciali le spese di partecipazione dei rispettivi rappresen-
tanti alle riunioni del Coordinamento Regionale. 

Art. 42 - Al Presidente del Coordinamento Regionale è affidata la re-
sponsabilità della tenuta dei registri contabili e la conservazione della
documentazione relativa. Il Presidente del Coordinamento Regionale
su mandato del Coordinamento stesso provvede all’amministrazione
ed alla gestione dei fondi destinati al finanziamento di progetti o ini-
ziative specificatamente a carattere regionale. Ogni fondo ricevuto
dal Coordinamento Regionale e non utilizzato per le su indicate mo-
tivazioni rimane in capo al Coordinamento stesso, che ne fa uso nel
rispetto dei vincoli di destinazione, salva la possibilità di impiego per
diverso progetto o iniziativa indicata nel bilancio preventivo coerente
con tali eventuali vincoli. In ogni caso le risorse del Coordinamento Re-
gionale dovranno essere proporzionate alle attività svolte ed ai pro-
grammi di attività annuali, allo scopo di evitare immobilizzazioni
immotivate di risorse. 
Il Presidente del Coordinamento Regionale,
a. presiede le riunioni del Coordinamento Regionale medesimo;
b. vigila affinché siano osservate le norme statutarie, regolamentari,

politiche, linee guida, indirizzi, raccomandazioni, direttive e deli-
berazioni del Consiglio Direttivo Nazionale;

c. ha la responsabilità generale della conduzione e del buon anda-
mento del Coordinamento Regionale garantendo un collegamento
del Coordinamento Regionale con la Sede Nazionale anche con ri-
ferimento alle figure  incaricate di agire sul territorio specifico;

d. coordina e gestisce il personale ed i collaboratori in forza al Coor-
dinamento Regionale;

e. assicura il pieno rispetto presso il Coordinamento Regionale, in ra-
gione delle specifiche attività svolte e delle risorse e beni gestiti, dei

modelli organizzativi e di gestione adottati dall’ente, del Codice
Etico e relative Carte dei valori, degli adempimenti posti a carico
dell’ente quale titolare di dati, datore di lavoro, o comunque di
qualsivoglia altra disposizione cogente ai sensi di legge;

f. sovrintende all’attuazione delle indicazioni del Coordinamento Re-
gionale.

Spetta al Coordinamento Regionale valutare, in correlazione con i pro-
pri volumi di attività, l’eventuale nomina di Tesoriere del Coordina-
mento Regionale da individuarsi a cura dei componenti del
Coordinamento Regionale tra uno dei Tesorieri Provinciali delle Se-
zioni di appartenenza. Resta inteso che l’eventuale Tesoriere Regionale
non fa parte del Coordinamento Regionale.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
Sezioni Provinciali

Art. 43 - Le Sezioni Provinciali hanno per territorio di riferimento il
territorio della Provincia o il territorio di una costituenda Provincia,
purché la sua costituzione sia già stata decisa dagli organismi politici
competenti.

Art. 44 - Nei limiti posti dallo Statuto e dal presente Regolamento le
Sezioni Provinciali hanno piena competenza attuativa delle finalità as-
sociative al proprio livello geografico rispetto all’intero territorio pro-
vinciale. Nell’ottica di reciproca collaborazione tra Sezioni Provinciali,
le stesse possono concordare che lo svolgimento di talune attività as-
sociative nel proprio territorio venga affidato o co-affidato a Sezione
Provinciale diversa da quella competente territorialmente, che in ogni
caso dovrà agire in modo integrato con la Sezione Provinciale di rife-
rimento territoriale. Tale collaborazione potrà essere sviluppata sulla
base di specifici accordi ed intese, da portare a conoscenza per quanto
utile e necessario della base associativa territoriale e delle stesse per-
sone con sclerosi multipla o patologie similari.

Art. 45 - Fatte salve le limitazioni di legge, le Sezioni Provinciali, sotto
l’osservanza delle norme statutarie, regolamentari, dei principi e valori
esplicitati dal Codice Etico, delle politiche, linee guida, direttive, indi-
rizzi e deliberazioni del Consiglio Direttivo Nazionale, nonché degli in-
dirizzi gestionali della Sede Nazionale, provvedono alla gestione
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associativa sul territorio. Esse non possono darsi norme regolamentari
in contrasto con lo Statuto, con il Regolamento, con il Codice Etico, e
con le politiche, linee guida, direttive, indirizzi e deliberazioni suddette.

Art. 46 - Le Sezioni Provinciali, nel perseguire i fini associativi, e nel-
l’ambito delle attività previste all’articolo 5 e 6 dello Statuto, anche at-
traverso forze di volontariato del territorio e con il coinvolgimento e
la valorizzazione di persone che a diverso titolo risultino unite nel mo-
vimento associativo:
a. promuovono e curano i contatti con le persone con sclerosi mul-

tipla e patologie similari, i loro familiari, i soci, i volontari e quanti
si interessano al problema;

b. promuovono ogni attività utile per il miglioramento della qualità
di vita e dell’inclusione sociale delle persone con sclerosi multipla
e con patologie similari e nella rappresentanza, affermazione e tu-
tela dei loro diritti;

c. danno pratica attuazione alla realizzazione del programma gene-
rale di attività annuale dell’Associazione ed al programma strate-
gico triennale;

d. svolgono opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica, dei
media e degli Enti e Istituzioni del territorio:

e. promuovono i rapporti con le reti ed organizzazioni di disabili, del
volontariato, dell’associazionismo di promozione sociale e più in
generale del terzo settore attive a livello provinciale; 

f. coordinano l’attività di eventuali Gruppi Operativi costituiti nel ter-
ritorio provinciale.

Art. 47 - Per la costituzione di una nuova Sezione Provinciale, ove
siano iscritti almeno ventisei Soci, o comunque quando ne ravvisi le
condizioni, il Presidente Nazionale nomina un Incaricato.

Art. 48 - Se una Sezione Provinciale non è costituita da un numero
minimo di ventisei Soci, o non mantiene uno o più dei requisiti minimi
di attività di cui all’articolo seguente, viene dichiarata chiusa dal Con-
siglio Direttivo Nazionale, fatto salvo quanto previsto al comma se-
guente, e il Presidente Nazionale provvede, se ne esistono le
condizioni, a nominare un nuovo Incaricato.
Nel caso in cui il mancato rispetto di uno o più requisiti di seguito
elencati sia ascrivibile a temporanee condizioni di difficoltà organiz-
zativa e gestionale e non sia indice di una inoperatività strutturale, il

Consiglio Direttivo Nazionale potrà valutare di caso in caso la singola
situazione ed adottare i provvedimenti di volta in volta più opportuni,
in primo luogo in termini di supporto organizzativo ed affiancamento
alla Sezione Provinciale. Soltanto nei casi in cui il mancato rispetto di
uno o più requisiti minimi di attività, pur non essendo di tale gravità
da comportare la chiusura della Sezione Provinciale, presenti comun-
que caratteri di rilevante gravità, il Consiglio Direttivo Nazionale potrà
assumere, motivandolo, provvedimento di commissariamento.

Art. 49 - I livelli minimi di attività delle Sezioni Provinciali consistono,
oltre al rispetto del programma di attività associativo generale, in:
a. effettuazione del Congresso annuale dei Soci, in cui vengano pre-

sentati e discussi rendiconto dell’esercizio e bilancio preventivo,
relazione di attività annuale e programma di attività annuale, da
effettuarsi entro i termini previsti dal Regolamento;

b. numero minimo di almeno 18 soci aventi titolo al voto presenti di
persona in seconda convocazione ad ogni Congresso annuale dei
soci ovvero, per le Sezioni Provinciali con un numero di soci pari o
superiore a 50, di un numero minimo di 26 soci aventi titolo al
voto presenti di persona in seconda convocazione;

c. partecipazione a ciascuno degli eventi di rilievo nazionale di sen-
sibilizzazione e raccolta fondi, anche attraverso la collaborazione
e cooperazione con altre Sezioni Provinciali;

d. apertura della sede associativa all’utenza ed alle persone interes-
sate alla problematica della sclerosi multipla almeno in un giorno
la settimana in orari definiti;

e. rispetto degli adempimenti previsti dallo Statuto, dal Regolamento,
e dalle direttive vincolanti del Consiglio Direttivo Nazionale, con
particolare riguardo al tempestivo invio delle quote di iscrizione e
relative ricevute alla Sede Nazionale ed al tempestivo invio alla Sede
Nazionale medesima della prima nota di contabilità, che in ogni
caso non potranno accusare ritardi maggiori di due mensilità;

f. partecipazione alla Assemblea Generale e ad almeno una Confe-
renza dei Presidenti per anno;

g. presidio del capoluogo della Provincia in cui insiste la Sezione Pro-
vinciale;

h. ripiano dei debiti verso la Sede Nazionale da effettuare entro tempi
congrui, e comunque, salvo eccezioni di volta in volta autorizzate
dal Consiglio Direttivo Nazionale, non oltre il 31 dicembre del-
l’anno in cui gli stessi maturano;
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i. partecipazione al Coordinamento Regionale di riferimento.
Il Consiglio Direttivo Nazionale con specifico regolamento disciplina
criteri e condizioni per l’effettivo soddisfacimento dei requisiti minimi
di funzionamento sopra elencati.

Art. 50 - Nel caso in cui una Sezione Provinciale non ottemperi a
quanto previsto dalle norme statutarie, dal presente Regolamento,
dai principi e valori esplicitati dal Codice Etico, dalle politiche, linee
guida, direttive, indirizzi e deliberazioni del Consiglio Direttivo Nazio-
nale, il Consiglio Direttivo Nazionale revoca in modo motivato il man-
dato e le deleghe eventualmente conferite alla Sezione Provinciale. In
tali casi, per gravi motivi, il Consiglio Direttivo Nazionale può delibe-
rare la decadenza dalle singole cariche ricoperte e in presenza di gravi
circostanze, sentito il Collegio dei Probiviri, dell’intero Consiglio Di-
rettivo Provinciale. In tale circostanza il Consiglio Direttivo Nazionale
nomina un Commissario che:
a. subentra nelle funzioni del Consiglio Direttivo Provinciale;
b. provvede a convocare entro sei mesi gli aventi diritto per nuove ele-

zioni, salvo proroga motivata conferita dal Consiglio Direttivo Na-
zionale stesso in assenza delle condizioni di indizione delle elezioni;

c. può avvalersi, per espletare il suo mandato, di persone residenti in
zona.

Nel caso di commissariamento di una Sezione, decadono dalla carica
i Consiglieri Provinciali, che pertanto decadono anche dalla carica ac-
cessoria di Delegato, nonché i Delegati. In tal caso il Commissario
provvede ad indire entro il 28 febbraio dell’anno, il Congresso dei soci
per l’elezione dei Delegati, i quali vanno eletti tra soci candidati di-
versi dai Consiglieri Provinciali decaduti. I Delegati così eletti riman-
gono in carica sino alla ricostituzione del Consiglio Direttivo
Provinciale.

Art. 51 - Sono organi della Sezione Provinciale:
1. il Congresso dei Soci di Sezione;
2. il Presidente Provinciale;
3. la Giunta Esecutiva Provinciale;
4. il Consiglio Direttivo Provinciale.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
Sezioni Provinciali: Congresso dei Soci

Art. 52 - Il Congresso dei Soci è costituito da tutti i soci di cui all’art.
10 dello Statuto secondo le modalità dallo stesso previste, i quali, per
quanto aventi titolo, vi partecipano con pari diritto di voto. Ogni so-
cio che interviene al Congresso può essere delegato al voto da non più
di un socio avente titolo. Le deleghe devono essere firmate e corre-
date dagli estremi di un documento di identità del socio delegante, aven-
te diritto al voto secondo i criteri sopra esposti, ed impossibilitato ad
intervenire ai lavori congressuali.

Art. 53 - Il Congresso dei Soci è convocato dal Consiglio Direttivo Pro-
vinciale; nel caso di primo Congresso elettivo dall’Incaricato. Si riuni-
sce in via ordinaria almeno una volta l’anno entro e non oltre il mese
di giugno di ogni anno, salvo casi di comprovata ed oggettiva neces-
sità in cui il Consiglio Direttivo Nazionale potrà ammettere l’effettua-
zione del Congresso dei Soci comunque non oltre il mese di settem-
bre dell’esercizio. Esso può essere tuttavia convocato in via straordi-
naria ogni volta che il Consiglio Direttivo Provinciale lo ritenga opportuno
o quando ne venga fatta richiesta motivata da almeno un decimo dei
soci regolarmente iscritti alla Sezione.

Art. 54 - Gli estremi di convocazione del Congresso dei Soci di Sezione
devono essere trasmessi alla Sede Nazionale almeno venti giorni pri-
ma dalla data di convocazione, anche tramite fax o e-mail. La convo-
cazione deve essere comunicata ai soci almeno venti giorni prima con
lettera semplice; l’eventuale foglio informativo o circolare di Sezione
tiene luogo di lettera semplice. In ogni caso dovrà provvedersi entro
lo stesso termine ad affissione dell’avviso di convocazione presso la ba-
checa della Sezione Provinciale e, quando esistente, alla pubblicazio-
ne nel sito internet della Sezione.  La convocazione deve contenere il
luogo, la data e l’ora di prima e seconda convocazione – da tenersi il
giorno successivo - l’ordine del giorno, la scheda di delega, la scheda
di candidatura (in caso di Congresso elettivo), e può essere correda-
ta da eventuali comunicazioni o pubblicazioni.

Art. 55 - Le sedute del Congresso dei Soci di Sezione Provinciale sono
presiedute dal Presidente Provinciale o in caso di Congresso elettivo
da un Consigliere Nazionale o un socio di un’altra Sezione Provinciale
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delegati dal Presidente Nazionale. ll Congresso dei Soci di Sezione
Provinciale, quando se ne presenti la necessità e sempre in caso di
elezioni, nomina un Segretario, una Commissione verifica poteri ed
una Commissione scrutinatrice. È compito della Commissione verifica
poteri accertare anche l’identità dei soci aventi diritto al voto, anche
richiedendo l’esibizione di un documento di identità.

Art. 56 - I Congressi Elettivi dei Soci si tengono ogni tre anni nel-
l’esercizio precedente il rinnovo delle cariche nazionali. I Congressi
Elettivi dei Soci si tengono altresì a seguito di commissariamenti, di
chiusure di Sezioni, per la costituzione di nuove Sezioni Provinciali,
per l’elezione dei Consiglieri e Delegati eventualmente mancanti. I
Congressi elettivi triennali si tengono entro i termini previsti all’articolo
53 del Regolamento. Nei Congressi elettivi dei Soci di Sezione le ele-
zioni delle cariche previste dallo Statuto e dal Regolamento avven-
gono mediante scheda, tutelando la segretezza del voto, ed a
maggioranza relativa. Le elezioni si svolgono in base ad una lista
unica. Le candidature devono pervenire in Sezione Provinciale al più
tardi cinque giorni prima della data di convocazione del Congresso dei
Soci di Sezione e devono contenere un breve curriculum del candidato
e le indicazioni di programmi ed ambiti di attività in cui intende ope-
rare. Il Consiglio Direttivo Provinciale prepara un documento di pre-
sentazione dei candidati (in base alle schede dei candidati stessi) da
distribuire nel corso del Congresso. Le schede elettorali devono con-
tenere, in ordine alfabetico, le esatte generalità dei candidati alle varie
posizioni; non è prevista la possibilità di poter votare persone non in-
dicate nella scheda elettorale.

Art. 57 - Nel caso di parità di preferenze tra due o più candidati, ri-
sulta eletto o designato chi ha già ricoperto la medesima carica, in
subordine il più anziano di iscrizione all’Associazione, e in subordine
il più anziano di età.

Art. 58 - Nel rispetto di quanto previsto all’articolo 15 del Regola-
mento, possono ricoprire la carica di componente del Consiglio Di-
rettivo Provinciale esclusivamente i candidati che abbiano ricevuto un
numero minimo di preferenze pari al 10% dei voti espressi dai vo-
tanti. Sarà cura della Sezione trasmettere tempestivamente alla Sede
Nazionale le schede di candidatura pervenute.

Art. 59 - Lo svolgimento dei Congressi Elettivi dei Soci è disciplinato
da disposizioni emanate dal Consiglio Direttivo Nazionale in attua-
zione ed a completamento dello Statuto e Regolamento.

Art. 60 - Il Congresso dei Soci è valido in prima convocazione con la
presenza dei due terzi degli associati aventi diritti al voto. In seconda
convocazione il Congresso delibera validamente qualunque sia il nu-
mero dei presenti di persona o per delega, tenuto conto che il numero
dei presenti di persona aventi diritto al voto non potrà in ogni caso es-
sere inferiore a diciotto ovvero, per le Sezioni Provinciali con un numero
di soci pari o superiore a cinquanta, a ventisei soci aventi diritto al voto.

Art. 61 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei pre-
senti aventi diritto al voto.

Art. 62 - Il Congresso dei Soci:
a. approva la relazione dell’attività svolta e il rendiconto di esercizio

di Sezione presentati dal Consiglio Direttivo Provinciale; discute e
approva il bilancio preventivo ed il programma di attività formulato
dal Consiglio Direttivo stesso;

b. elegge i componenti del Consiglio Direttivo Provinciale e gli even-
tuali Delegati aggiuntivi;

c. entro il 28 febbraio dell’esercizio elegge i Delegati eventualmente
mancanti;

d. esprime eventuali proposte da sottoporre all’Assemblea Generale,
entro e non oltre il 28 febbraio dell’anno.

Nel caso in cui il Congresso dei Soci non approvi la relazione di atti-
vità o il rendiconto dell’esercizio, fornendone motivazione e previa ri-
chiesta di chiarimenti al Consiglio Direttivo Provinciale, l’intero
Consiglio Direttivo Provinciale decade. In questo caso il Consiglio Di-
rettivo Nazionale nomina un Commissario che provvede ad indire
nuove elezioni entro 6 mesi, salvo proroga motivata autorizzata dal
Consiglio Direttivo Nazionale stesso in assenza delle condizioni per
l’indizione del Congresso elettivo.

Art. 63 - L’elezione dei Consiglieri Provinciali e dei Delegati avviene se-
condo i seguenti criteri:
• si procede all’elezione all’interno di una unica lista di candidati alla

carica di Consigliere Provinciale dei componenti del Consiglio Di-
rettivo Provinciale, i quali esercitano la funzione di Delegati in vir-

53

ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA ONLUS

REGOLAMENTO

52



tù della carica dagli stessi posseduta di Consigliere Provinciale, in
numero pari ai delegati cui la Sezione ha diritto in funzione dei soci
aventi titolo al voto iscritti al 31 dicembre dell’anno precedente;

• allo scopo di consentire la piena rappresentanza dei soci aventi ti-
tolo al voto di quelle Sezioni che abbiano titolo ad un numero di
Delegati superiore a 9, e comunque assicurare un adeguato subentro
nel caso di impedimento a partecipare all’Assemblea Generale da
parte di Consiglieri Provinciali, viene prevista una lista ulteriore per
l’elezione di soli Delegati non Consiglieri Provinciali, che si vengo-
no a collocare in graduatoria nella posizione immediatamente suc-
cessiva ai Consiglieri Provinciali in carica, subentrando agli stessi in
caso di impedimento a partecipare all’Assemblea Generale nonché
aggiungendosi ad essi in caso di titolarità della Sezione ad un nu-
mero di delegati superiore a 9;

• nel rispetto dello Statuto e del Regolamento ciascun socio titola-
re del diritto di voto attivo e passivo ha facoltà di candidarsi ed es-
sere eletto in entrambe le liste (di Consigliere Provinciale e di De-
legato). Resta inteso che l’accettazione della carica di Consigliere
Provinciale assorbe quella di Delegato eletto nella lista specifica, es-
sendo la carica di Delegato accessoria a quella di Consigliere Pro-
vinciale, ma non viceversa.

Art. 64 - Il numero dei Delegati, stabilito secondo le norme dello Sta-
tuto, viene aggiornato all’inizio di ogni esercizio. Conseguentemen-
te la Sezione Provinciale, ciascun anno, avrà diritto ad un numero di
Delegati in proporzione al numero dei soci aventi titolo al voto. I Con-
siglieri Provinciali e i Delegati aggiuntivi con diritto a partecipare al-
l’Assemblea Generale vengono individuati in funzione della loro po-
sizione nella graduatoria dei votati, a prescindere dalla circostanza che
siano o meno persone con sclerosi multipla. Qualora il numero di Con-
siglieri Provinciali non fosse sufficiente a designare tutti i Delegati spet-
tanti ovvero quando la lista dei Delegati aggiuntivi eventualmente elet-
ti non fosse comunque sufficiente a tale scopo, la Sezione convoca il
Congresso dei Soci e provvede alla elezione degli ulteriori Delegati che
vengono collocati in posizione successiva ai Consiglieri Provinciali ed
ai Delegati eventualmente già eletti.

Art. 65 - I Delegati come sopra definiti devono partecipare personal-
mente all’Assemblea Generale: non è possibile trasferire ad altri l’incarico.
Nel caso che un Delegato non possa partecipare all’Assemblea Gene-

rale, per comprovati motivi di salute o per legittimo impedimento, su-
bentra (solo per quella occasione) il successivo nella lista. Se un Dele-
gato decade dalla carica è sostituito in via definitiva dal successivo in
graduatoria. Non rientra nelle facoltà del Consiglio Direttivo Provinciale
nominare a propria discrezione un Delegato sostituto.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
Sezioni provinciali: Presidente Provinciale

Art. 66 - Il Presidente Provinciale viene nominato al proprio interno dal
Consiglio Direttivo Provinciale tra soci che abbiano ricoperto per almeno
un mandato, di durata non inferiore ad un anno, la carica di Consi-
gliere Provinciale, fatti salvi i casi di Sezioni Provinciali neocostituite o
commissariate per le quali non è richiesto tale requisito specifico. Il Pre-
sidente Provinciale sovrintende e coordina le attività della Sezione Pro-
vinciale ed ha potere di rappresentanza e la firma sociale entro i limi-
ti stabiliti dallo Statuto.
Il Presidente Provinciale:
a. presiede il Consiglio Direttivo Provinciale;
b. vigila affinché siano osservate le norme statutarie, regolamentari,

politiche, linee guida, indirizzi, raccomandazioni, direttive e deli-
berazioni del Consiglio Direttivo Nazionale; 

c. ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento
della Sezione;

d. sovrintende all’attuazione delle indicazioni dei Congressi dei Soci
di Sezione, del Consiglio Direttivo Provinciale e nelle ipotesi d’ur-
genza della Giunta Esecutiva Provinciale;

e. coordina e gestisce il personale ed i collaboratori in forza alla Se-
zione Provinciale;

f. assicura il pieno rispetto presso la Sezione Provinciale, in ragione
delle specifiche attività svolte e delle risorse e beni gestiti, dei mo-
delli organizzativi e di gestione adottati dall’ente, del Codice Eti-
co e relative Carte dei valori, degli adempimenti posti a carico del-
l’ente quale titolare di dati, datore di lavoro, o comunque di qual-
sivoglia altra disposizione cogente ai sensi di legge.

Il Presidente Provinciale non ha facoltà di assumere in proprio decisioni,
che spettano al Consiglio Direttivo Provinciale o, in caso di urgenza,
alla Giunta Esecutiva Provinciale.
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ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
Sezioni provinciali: Giunta Esecutiva Provinciale

Art. 67 - Nel caso in cui il Consiglio Direttivo Nazionale, ai sensi di quan-
to previsto dallo Statuto e dal Regolamento, dichiari, motivandolo e
previa acquisizione dei necessari elementi con richiesta anche all’in-
teressato, decaduto uno o più tra Presidente, VicePresidente, Tesorie-
re, Segretario Provinciale, invita il Consiglio Direttivo Provinciale ad eleg-
gere rispettivamente un nuovo Presidente, VicePresidente, Tesoriere,
Segretario Provinciale. Il Presidente, VicePresidente, Tesoriere, Segre-
tario Provinciale escluso resta in carica come Consigliere Provinciale,
ma non può più assumere la carica da cui sia stato dichiarato deca-
duto fino a nuove elezioni provinciali.

Art. 68 - La Giunta Esecutiva di Sezione Provinciale è l’organo esecutivo
della Sezione stessa ed è composto da: Presidente, VicePresidente, Te-
soriere e Segretario Provinciali, le cui prerogative e responsabilità sono
definite e disciplinate da specifico regolamento emanato dal Consiglio
Direttivo Nazionale. Se il Tesoriere non è Consigliere Provinciale esso
non è considerato carica associativa; questi deve in ogni caso essere
socio in regola con la quota associativa per tutta la durata del man-
dato, mandato che verrà in ogni caso a decadere nel momento in cui
il Consiglio Direttivo Provinciale decada per naturale scadenza o altra
causa, salvo revoca anticipata. Il Tesoriere che non sia Consigliere Pro-
vinciale prende comunque parte alle riunioni di Consiglio Direttivo Pro-
vinciale e di Giunta Esecutiva Provinciale senza diritto di voto, ma con
diritto di intervento e obbligo di formulazione di pareri nelle materie
di competenza. Compito della Giunta è di supportare operativamen-
te il Presidente Provinciale nell’espletamento delle sue funzioni e di svol-
gere, con obbligo di rendiconto, le funzioni alla stessa affidate con de-
lega dal Consiglio Direttivo Provinciale. In caso di urgenza la Giunta
Esecutiva Provinciale può adottare decisioni che devono essere ratifi-
cate dal Consiglio Direttivo Provinciale nella successiva riunione.

Art. 69 - La Giunta Esecutiva di Sezione Provinciale è presieduta dal
Presidente Provinciale, viene convocata senza formalità alcuna e non
redige verbali. Presenta però al Consiglio Direttivo Provinciale detta-
gliata relazione sulla attività svolta nei modi e tempi dallo stesso pre-
visti. La Giunta Esecutiva Provinciale non ha autonomia economica, ogni
spesa o capitolo e/o importo di spesa deve essere autorizzata dal Con-

siglio Direttivo Provinciale. Non possono far parte della Giunta Esecu-
tiva Provinciale persone che tra di loro abbiano rapporti di coniugio,
parentela entro il secondo grado ed affinità entro il secondo grado o
comunque stretti legami familiari, come meglio specificato nel rego-
lamento per l’accesso alle cariche associative. Ciascun socio non può
ricoprire più di una carica all’interno della Giunta Esecutiva Provincia-
le. Ciascuna delle cariche interne alla Giunta Esecutiva Provinciale non
può essere ricoperta per più di due mandati consecutivi.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
Sezioni provinciali: Consiglio Direttivo Provinciale

Art. 70 - Il Consiglio Direttivo Provinciale è costituito da nove membri
eletti su una unica lista dal Congresso dei Soci. Il Consiglio Direttivo Pro-
vinciale risulta composto per la quota di un terzo da persone con scle-
rosi multipla che nella graduatoria degli eletti occupano le prime tre po-
sizioni tra i soci candidati con sclerosi multipla votati alla carica di Con-
sigliere Provinciale. Per la determinazione dei restanti sei componenti del
Consiglio Direttivo Provinciale risultano eletti, a prescindere dalla condi-
zione di persona con sclerosi multipla o meno, i candidati che abbiano
ricevuto il maggior numero di voti oltre i tre componenti con sclerosi mul-
tipla sopra considerati. Soltanto nel caso in cui non vi sia tra i candidati
eletti un numero minimo di almeno tre soci con sclerosi multipla, le ri-
spettive posizioni vengono ricoperte da soci candidati che non abbiano
la sclerosi multipla, secondo il maggior numero di voti ricevuti. In ogni
caso condizione di accesso alla carica è l’aver ricevuto un numero di voti
pari ad almeno il 10% dei votanti. Il Consiglio Direttivo Provinciale resta
in carica tre anni ovvero, in caso di decadenza, per la minore durata del
mandato. I Consiglieri Provinciali possono essere rieletti.

Art. 71 - Il Consiglio Direttivo Provinciale si riunisce ordinariamente al-
meno ogni tre mesi, in via straordinaria ogni qualvolta il Presidente Pro-
vinciale lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un ter-
zo dei Consiglieri. Le sedute del Consiglio Direttivo Provinciale sono va-
lide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti, ed il Con-
siglio delibera a maggioranza degli stessi componenti effettivi. Pertanto
la maggioranza viene determinata sulla base del numero dei Consiglieri
effettivamente componenti il Consiglio in quel momento e non sulla
base dei presenti alla riunione né sulla base della composizione idea-
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le dell’organo. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente Pro-
vinciale. Le votazioni debbono essere effettuate in forma palese, sal-
vo diversa decisione preventivamente concordata dai Consiglieri. La con-
vocazione del Consiglio viene fatta dal Presidente Provinciale per iscrit-
to o verbalmente almeno dieci giorni prima della data fissata, comu-
nicando anche l’ordine del giorno. In caso di urgenza tale termine può
essere ridotto a tre giorni purché la convocazione venga effettuata per
iscritto, anche via fax o telematica. Il subentro avviene nel caso di de-
cadenza di Consiglieri Provinciali attraverso l’ingresso nella carica dei
candidati non eletti che hanno ricevuto il maggior numero di voti, ga-
rantendo comunque la quota di un terzo di persone con sclerosi mul-
tipla. In caso di esaurimento della graduatorie dei candidati non elet-
ti il Consiglio Direttivo Provinciale provvede ad indire le elezioni dei Con-
siglieri mancanti non oltre il termine del successivo congresso dei Soci.
Tale termine è ridotto a sei mesi qualora vengano a mancare tre o più
posizioni. Se per qualsiasi motivo il Consiglio Direttivo Provinciale ri-
sulta composto da meno di cinque Consiglieri, tutto il Consiglio de-
cade. In questo caso il Consiglio Direttivo Nazionale nomina un Com-
missario, che provvede ad indire nuove elezioni entro 6 mesi, salvo pro-
roga motivata autorizzata dal Consiglio Direttivo Nazionale stesso in
assenza delle condizioni per l’indizione del Congresso elettivo.

Art. 72 - Il Consiglio Direttivo Provinciale:
a. nel corso della sua prima seduta elegge tra i suoi componenti, ed in-

dipendentemente dal numero dei suffragi ricevuti al Congresso elet-
tivo dei Soci, il Presidente Provinciale, il Vicepresidente Provinciale, il
Tesoriere Provinciale, il Segretario Provinciale ed il rappresentante al
Coordinamento Regionale. Il Consiglio Direttivo Nazionale può au-
torizzare in casi particolari la designazione di un Tesoriere Provincia-
le scelto tra persone non componenti il Consiglio Direttivo Provinciale;

b. presenta ogni anno all’approvazione del Congresso dei Soci la re-
lazione ed il rendiconto economico sull’attività dell’anno conclu-
so, nonché il bilancio preventivo ed il programma di attività per l’an-
no successivo; copia delle relazioni deve essere inviata alla Sede Na-
zionale ed al Presidente del Coordinamento Regionale;

c. è delegato e provvede, nei limiti definiti nello Statuto, alla gestio-
ne corrente dei mezzi finanziari, del patrimonio in dotazione alla
Sezione Provinciale ed eventualmente del personale, e a tal fine ha
la rappresentanza dell’Associazione nel corrispondente ambito ter-
ritoriale;

d. può pronunciare la decadenza dei Consiglieri Provinciali che, in as-
senza di legittimo impedimento, non intervengano a tre riunioni
consecutive;

e. invia tempestivamente al Coordinamento Regionale e, per cono-
scenza, alla Sede Nazionale, le proprie deliberazioni su materie che
possono richiedere l’intervento dello stesso;

f. costituisce ove opportuno Gruppi Operativi nella Provincia, ne nomi-
na i responsabili, ne determina le competenze e l’ambito di attività.

Art. 73 - I verbali delle riunioni del Congresso dei Soci e del Consiglio
Direttivo Provinciale vanno redatti su apposito registro vidimato dalla Sede
Nazionale, vanno inviati in copia entro trenta giorni alla Sede Naziona-
le e, per le parti di interesse, al Presidente del Coordinamento Regionale.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
Sezioni provinciali: Gruppi Operativi

Art. 74 - La Sezione Provinciale può avvalersi per le sue varie attività
di proprie emanazioni dette Gruppi Operativi. I Gruppi Operativi pos-
sono avere ambiti specifici di attività; la competenza dei Gruppi Ope-
rativi è fissata dal Consiglio Direttivo Provinciale, in base a considera-
zioni geografiche, temporali e di finalità. Agli stessi possono essere af-
fidate deleghe specifiche di funzioni dal Consiglio Direttivo Provincia-
le, fissandone i limiti ed in ogni caso prevedendo obbligo periodico di
rendiconto secondo le modalità specificate. Il Gruppo Operativo è par-
te integrante della Sezione Provinciale a cui dovrà sempre rendere con-
to. Il Consiglio Direttivo Provinciale nomina il responsabile di ogni Grup-
po Operativo, scegliendolo preferibilmente tra i Consiglieri di Sezio-
ne ed in ogni caso tra i soci di essa; in ogni caso è invitato a parteci-
pare come uditore alle riunioni del Consiglio Direttivo Provinciale stes-
so. È facoltà del Consiglio Direttivo Provinciale revocare o modificare
il mandato al Gruppo Operativo, di sostituirne il responsabile. Il man-
dato al Gruppo Operativo ha durata massima di tre anni e decade au-
tomaticamente ogni qualvolta cambia il Consiglio Direttivo Provincia-
le o il responsabile del Gruppo Operativo. Il mandato è rinnovabile e
deve trovare esplicito e dettagliato riscontro sul Registro dei Verbali di
Sezione, unitamente ai dati del responsabile relativo. In particolare nel
corso della prima riunione di insediamento del neoeletto Consiglio Di-
rettivo Provinciale, il Consiglio Direttivo Provinciale medesimo provvede
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all’eventuale rinnovo di mandato dei Gruppi Operativi preesistenti. In
caso di decadenza del responsabile del Gruppo Operativo, il Consiglio
Direttivo Provinciale provvede all’eventuale rinnovo del mandato en-
tro la prima riunione di Consiglio Direttivo Provinciale successiva. Il Con-
siglio Direttivo Provinciale decide, a propria discrezione, il grado di ope-
ratività del Gruppo Operativo tenuto conto dei livelli organizzativi e del
complesso delle attività eventualmente già svolte dagli stessi; in ogni
caso i verbali di Sezione e le registrazioni contabili di Sezione devono
comprendere anche gli aspetti relativi ai Gruppi Operativi.

Art. 75 - Un Gruppo Operativo non può aprire un proprio conto cor-
rente postale né bancario. Il responsabile del Gruppo Operativo può
tuttavia essere autorizzato dal Consiglio Direttivo Provinciale ad ope-
rare, anche disgiuntamente dal Presidente e Tesoriere Provinciale, su
conti correnti bancari intestati alla Sezione Provinciale la cui attivazio-
ne ai sensi di Statuto sia stata preventivamente autorizzata dalla Sede
Nazionale nelle figure a ciò delegate.

Art. 76 - Il Consiglio Direttivo Nazionale redige apposito manuale per
la costituzione ed il funzionamento dei Gruppi Operativi.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
Incaricato

Art. 77 - L’Incaricato per la costituzione di una nuova Sezione ha il com-
pito di creare le condizioni per provvedere ad organizzare il primo Con-
gresso elettivo dei Soci, entro un anno dalla sua nomina, e può farsi
assistere, in tale periodo, da un Comitato Promotore da lui stesso no-
minato, da intendersi come gruppo informale di persone, privo di per-
sonalità giuridica.

Art. 78 - È sua competenza favorire e promuovere l’iscrizione di nuo-
vi soci e raccogliere contributi associativi e donazioni nei limiti previsti
dall’apposito regolamento emanato dal Consiglio Direttivo Nazionale.
Può disporre di questi fondi per sostenere le spese necessarie; deve in
ogni caso rendere conto, secondo le norme previste per le Sezioni, di
ogni movimento economico da lui gestito. Non è competenza dell’In-
caricato organizzare servizi e prendere impegni per conto della Asso-
ciazione. Il riferimento dell’Incaricato è la Sede Nazionale. I compiti del-

l’Incaricato sono fissati in un apposito regolamento emanato dal Con-
siglio Direttivo Nazionale.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
Costituzione di una Sezione 
in una nuova provincia

Art. 79 - Quando si costituisce una nuova Provincia o si modifica l’esten-
sione territoriale di Province esistenti anche la diffusione territoriale del-
l’Associazione si modifica, adeguandosi. Se la Sezione Provinciale esi-
stente perde Consiglieri, che faranno riferimento alla costituenda Se-
zione Provinciale, o cede ad altra Sezione Provinciale soci con qualifi-
ca di Consigliere residenti in territori passati ad altra Provincia, in nu-
mero inferiore a cinque, provvede alla loro sostituzione, chiamando al
ruolo di Consigliere i Soci votati ma non eletti al precedente Congresso
Elettivo. Se i Consiglieri dimissionari sono cinque o più, il Consiglio Di-
rettivo Provinciale decade e la Giunta Esecutiva Provinciale rimane in
carica per la gestione ordinaria, purché residuino tre componenti del-
la stessa, con il compito di provvedere ad indire entro sei mesi un nuo-
vo congresso elettivo dei Soci. Nel caso in cui non rimanga in carica
la Giunta Esecutiva Provinciale nei tre componenti, il Consiglio Diret-
tivo Nazionale nomina un Commissario con il compito di indire entro
lo stesso termine il congresso elettivo dei Soci per la ricostituzione del
Consiglio Direttivo Provinciale decaduto, salvo proroga motivata au-
torizzata dal Consiglio Direttivo Nazionale quando manchino le con-
dizioni per procedere alla indizione del Congresso elettivo.

Art. 80 - La Sezione Provinciale di nuova costituzione riceverà dalle ri-
spettive Sezioni Provinciali la metà dell’importo eccedente la quota mi-
nima associativa che ogni socio residente nella nuova Provincia ha ver-
sato alla Sezione Provinciale di provenienza. Nel caso di iniziative e ma-
nifestazioni in corso e che riguardino sia il territorio della nuova Pro-
vincia che quello della Provincia già esistente, il Consiglio Direttivo Na-
zionale provvederà a normalizzare le competenze attive e passive del-
le rispettive Sezioni Provinciali.

Art. 81 - Alla Sezione di nuova costituzione le Sezioni di origine for-
niscono l’elenco dei rispettivi soci, dei simpatizzanti, sostenitori e tut-
te le informazioni che possano essere utili.
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CONFERENZA DEI PRESIDENTI

Art. 82 - La Conferenza dei Presidenti designa la metà dei componenti
della Commissione cui è demandata l’elaborazione delle proposte di
modifica allo Statuto e/o al Regolamento, che sottopone al Consiglio
Direttivo Nazionale. La convocazione viene fatta dal Presidente Nazionale
su richiesta del Consiglio Direttivo Nazionale o su richiesta motivata di
almeno la metà più una delle Sezioni Provinciali e dei Coordinamen-
ti Regionali e comunque almeno una volta all’anno. La Conferenza dei
Presidenti è presieduta dal Presidente Nazionale.

Art. 83 - Le riunioni della Conferenza dei Presidenti di Sezione pos-
sono avere limitata valenza geografica a seguito di determinazione del
Consiglio Direttivo Nazionale. In questo caso il Presidente Nazionale
nominerà un suo delegato, normalmente un Consigliere Nazionale, a
presiedere la riunione.

Art. 84 - In caso di assenza o di impedimento del Presidente Provin-
ciale, partecipa alla riunione il VicePresidente Provinciale o altro Con-
sigliere Provinciale designato dal Consiglio Direttivo Provinciale. In caso
di assenza o di impedimento del Presidente del Coordinamento Re-
gionale partecipa alla riunione altro componente designato dal Co-
ordinamento Regionale.

GESTIONE AMMINISTRATIVA

Art. 85 - La gestione fiscale dell’Associazione spetta esclusivamente
alla Sede Nazionale, che provvederà alle adempienze di legge. La Sede
Nazionale è abilitata ad emettere fatture, rilasciare ricevute valide ai
fini della detraibilità e deducibilità fiscale, ed ogni altra dichiarazione
o documento che abbia rilevanza fiscale. La gestione contabile, am-
ministrativa delle Sezioni Provinciali e dei Coordinamenti Regionali vie-
ne redatta su appositi registri, vidimati dalla Sede Nazionale. È inoltre
ammesso, secondo le indicazioni formulate in materia dal Consiglio
Direttivo Nazionale, l’utilizzo di quegli ulteriori strumenti di tipo in-
formatico previsti dalla normativa vigente. Le disposizioni per una cor-
retta impostazione e tenuta delle operazioni contabili e per la gestio-
ne amministrativa e formale sono contenute in un apposito manua-
le operativo redatto dalla Sede Nazionale in cui vengono esplicitati e

dettagliati processi, procedure, metodi e strumenti per l’insieme del-
le  attività amministrative  e di gestione.  Per consentire una corretta
e puntuale compilazione dei registri contabili della Sede Nazionale, tut-
te le Sezioni Provinciali ed i Coordinamenti Regionali devono inviare
la documentazione idonea nei tempi previsti. Essi sono inoltre tenuti
al rispetto delle tempistiche indicate nel suddetto manuale per gli ul-
teriori adempimenti di natura amministrativa e gestionale a loro cari-
co in forza di Legge, Statuto, Regolamento politiche, linee guida, in-
dirizzi, direttive, deliberazioni vincolanti emanate del Consiglio Diret-
tivo Nazionale.

Art. 86 - Le quote associative comunque affluite vengono così riparti-
te:
a. alla Sede Nazionale l’importo per l’ammontare minimo previsto per

le varie categorie di socio;
b. alla Sezione Provinciale la parte eccedente l’importo minimo.
Le quote pervenute da zone in cui non esiste Sezione Provinciale af-
fluiscono alla Sede Nazionale, che potrà utilizzare l’importo come so-
stegno alla futura Sezione Provinciale.

Art. 87 - È di competenza delle Sezioni Provinciali e dei Coordinamenti
Regionali ogni tipo di contributo raccolto rispettivamente dalle Sezioni
e dai Coordinamenti stessi nell’ambito della propria attività ed in se-
guito ad iniziative dalle stesse organizzate. Sono di competenza del-
la Sede Nazionale:
a. i contributi pervenuti a vario titolo direttamente alla Sede Nazio-

nale anche se provenienti da Province in cui esiste la Sezione Pro-
vinciale;

b. i contributi ottenuti con operazioni speciali organizzate dalla Sede
Nazionale e che interessano più Province.

Per le operazioni organizzate dalla Sede Nazionale e che comporta-
no il contributo operativo delle Sezioni Provinciali e dei Coordinamenti
Regionali, il Consiglio Direttivo Nazionale deciderà di volta in volta la
destinazione e la ripartizione dei fondi raccolti.

Art. 88 - I contributi per eventuali specifiche finalità vengono convo-
gliati in appositi fondi dedicati, siano stati essi reperiti sia dalle Sezio-
ni Provinciali che dalla Sede Nazionale.

Art. 89 - Le Sezioni Provinciali ed i Coordinamenti Regionali non pos-
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Art. 93 - Il socio, al pari del volontario e di persone che a qualsiasi ti-
tolo aderiscano e partecipino al movimento, non ha facoltà di pro-
muovere iniziative di raccolta fondi per la sclerosi multipla o patolo-
gie similari, senza che tale iniziativa sia fatta propria dalla Sezione Pro-
vinciale di riferimento territoriale ovvero sia realizzata nell’ambito di pro-
grammi promossi o approvati dalla Sede Nazionale.

Art. 94 - L’Associazione nella sua qualità di persona giuridica è abili-
tata a ricevere donazioni, eredità, lasciti e legati. Il Consiglio Direttivo
Nazionale può destinare donazioni, eredità, legati, in tutto o in par-
te, alle attività svolte dall’Articolazione Territoriale per il perseguimento
e realizzazione sul territorio di competenza di programmi e finalità isti-
tuzionali legati primariamente alle linee ed agli indirizzi strategici de-
finiti dall’Assemblea Generale, tenuto conto degli specifici bisogni ter-
ritoriali e, in ogni caso, nel rispetto delle volontà del disponente. 

Art. 95 - L’instaurazione ed il rinnovo di rapporti di lavoro subordinato,
parasubordinato, in regime di somministrazione nonché rapporti libero
professionale – questi ultimi qualora di particolare importo e rilievo se-
condo le specifiche linee guida e regolamenti del Consiglio Direttivo
Nazionale in materia - che prevedono lo svolgimento del rapporto pres-
so o a favore delle Sezioni Provinciali ed i Coordinamenti Regionali, de-
vono essere preventivamente autorizzati dal Consiglio Direttivo Nazionale
tenuto conto del programma di attività e del piano di sviluppo della
Sezione. Per la individuazione e gestione del personale si fa riferimento
alle norme e disposizioni a tal proposito emanate dal Consiglio Diret-
tivo Nazionale anche per il tramite della Sede Nazionale.

Art. 96 - La Sede Nazionale e l’articolazione territoriale dell’Associa-
zione possono avvalersi dell’apporto e della collaborazione di perso-
nale e altra tipologia di figure che ricevono retribuzione, compenso,
indennità o comunque vengano assegnati da Enti Pubblici (giovani in
servizio civile, insegnanti comandati, tirocinanti, dipendenti in esone-
ro anticipato dal servizio, etc.). Il coinvolgimento di tali soggetti nel-
l’Organizzazione deve avvenire nel rispetto delle norme che ne rego-
lano l’impiego, anche con riferimento all’eventuale sistema di accre-
ditamento previsto dalla specifica normativa, e comunque nel rispet-
to delle regole di convenzionamento e degli accordi previsti fra l’As-
sociazione e l’Ente di competenza nonché in generale del Codice Eti-
co associativo e delle relative Carte dei valori. Il Consiglio Direttivo Na-
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sono destinare direttamente, in qualsiasi forma, contributi o donazio-
ni, anche se raccolti o ricevuti per altro titolo, a Enti o Istituzioni, pri-
vate o pubbliche, nonché ad operatori sociali e/o sanitari a qualsivoglia
titolo, inclusa l’assegnazione di attrezzature. Le Sezioni Provinciali ed i
Coordinamenti Regionali possono destinare, previa  autorizzazione del
Consiglio Direttivo Nazionale e nell’ambito delle politiche di formazio-
ne previste nel programma di attività associativo, contributi o donazioni
che non siano stati ricevuti ad altro titolo, per specifici interventi di for-
mazione a favore di operatori sociali e/o sanitari, in ogni caso nel rispetto
delle linee guida in materia di formazione stabilite dal Consiglio Diret-
tivo Nazionale. Resta inteso che l’autorizzazione del Consiglio Diretti-
vo Nazionale non è richiesta nel caso in cui tali interventi di formazio-
ne siano rivolti ad operatori sociali e/o sanitari che abbiano rapporti di
lavoro subordinato o parasubordinato con l’Associazione, che dovranno
in ogni caso avere luogo nel rispetto del programma di attività asso-
ciativo e delle specifiche linee guida associative in materia. Non possono
inoltre emanare bandi per borse di studio o premi, eccetto che nei casi
previsti dal successivo articolo.

Art. 90 - Le Sezioni Provinciali ed i Coordinamenti Regionali sono im-
pegnati, ai sensi e nel rispetto degli articoli 53 e seguenti dello Statu-
to associativo, nel sostenere, promuovere e finanziare le attività della
Fondazione Italiana Sclerosi Multipla con la quale l’Associazione co-
stituisce una medesima ed unitaria struttura. L’attività statutaria di be-
neficenza indiretta ai sensi del D. Lgs. 460/97 art. 10 comma 2 bis è
di competenza del Consiglio Direttivo Nazionale.

Art. 91 - Le Sezioni Provinciali ed i Coordinamenti Regionali dispon-
gono di mezzi finanziari da loro gestiti conformemente allo Statuto ed
al Regolamento, alle politiche, linee guida, indirizzi, raccomandazio-
ni, direttive, deliberazioni del Consiglio Direttivo Nazionale, ai programmi
di attività ed ai bilanci preventivi.
Spetta al Consiglio Direttivo Nazionale verificare che i movimenti eco-
nomici siano finalizzati e proporzionati per il raggiungimento degli sco-
pi associativi e che vengano redatti aggiornati piani di impiego delle
risorse disponibili evitandone l’immobilizzazione immotivata.

Art. 92 - In caso di particolari esigenze, è facoltà dell’Assemblea Gene-
rale richiedere alle Sezioni Provinciali contributi straordinari finalizzati.
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zionale provvede ad emanare le norme di gestione di suddetto per-
sonale in conformità con gli accreditamenti effettuati e le convenzio-
ni ed accordi stipulati. Per quanto concerne la possibilità di accedere
a cariche associative, il personale di cui al presente articolo è equipa-
rato al personale dipendente. È pertanto precluso allo stesso l’acces-
so ad ogni e qualsiasi carica associativa in costanza del rapporto.

Art. 97 - Al Presidente Provinciale ed al Tesoriere Provinciale è affida-
ta la responsabilità della tenuta dei registri contabili e la conservazio-
ne della documentazione relativa. Il Presidente, il Tesoriere ed i mem-
bri del Consiglio Direttivo Provinciale rispondono al Consiglio Diretti-
vo Nazionale, ai sensi dell’articolo 15 del Regolamento associativo, del-
la corretta conduzione economico-amministrativa della Sezione e del-
la conservazione del patrimonio ad essa affidato.

Art. 98 - È facoltà dei componenti del Collegio dei Sindaci e del Te-
soriere Nazionale, nonché, in forza e nei limiti delle deleghe conferi-
te, dei componenti di organi associativi nonché di dirigenti e/o altre
figure tecniche presso la Sede Nazionale accedere in ogni momento,
e senza preavviso, alla documentazione amministrativa, gestionale e
contabile di tutta l’Associazione, Sede Nazionale ed Articolazione Ter-
ritoriale. Ogni documentazione amministrativa gestionale e contabi-
le deve essere messa a disposizione del Consiglio Direttivo Naziona-
le, o di suoi incaricati, che ne facciano richiesta.

NORME FINALI

Art. 99 - Il Consiglio Direttivo Nazionale con propria deliberazione prov-
vede ad emanare circolari interpretative ed attuative del presente Re-
golamento.

Art. 100 - Per quanto non espressamente previsto dal presente Re-
golamento il Consiglio Direttivo Nazionale può emanare con propria
deliberazione, informandone tempestivamente il Collegio dei Sinda-
ci, direttive temporanee vincolanti, da sottoporre all’approvazione del-
la successiva Assemblea Generale.
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